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Il R.HOOOOI.IIVII (ßerip 2=, parte supplenumstare) delid
Raedolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno oostiene il se-

- guente decreto:

L.EGGI E DEQ141|ilTI

Il Rom. noSO (Berie F) della Raboolia affleüsia dÆ¿iej¢i e dei
decreN del Regno contiene à seguente decreto:

VITTORIO EMAÞTURLE II
PER GBASIA DI DIO 15 PRß 7074WTÀ pgirLA RA¾IONß

RE D'ITAIJA
Veduto Part. 8, ultimo capoverso, della legge 80 aprile

1874, n. 1920 (Serie 2¶, col quale à stabilito che la rèndita
11ominativa data e da därsi dal Governo in garanzia delle

sonniinistrazioni in bigaiti di Ihuca fatte at Tesoro dëllo

Stato, a norma dplla Ïegge 19 nþrite 1871, n. 159 (Serie 22)
sprà cystodita dalla Cassa dei depositi stiti;

onsiÀerato che, tenuto conto delle ob gazioni delPAsse
ecclesiastico rimaste in deposito a tutto il 3i dicembre 1876

e delle reggita già depositata, non che di quella disponibile
a tale scopo, rimane da erearsi a compimento della garanzia
suddebba dovuta al 31 dicembre 1876 una rendita consoli-
dato 5 per cento di lire 251,525;
Bulla proposta del Presidente del Gonsiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze, '

Abbiamo débretato e decretiamo:

.girtinfo smico. È autorisata la ipserizioge nel Gran Tübro del
Debito Pubbilee in awwesto del consolidato 5 per cento dall'annua
rendita di lire dueceptocinquantuumila cinquppentoventicinque
(lire 251,&25), con decorrenza dal 1° gennaio 1877, da intestarsi
al Consorzio degli Istituti di emissione e da depositarsi alla Cassá
dei depositi e iprestiti aitereigi dell'art. 3, altimo capererso, della
legge 80 aprile 1874, n. 1930 (Serie 2a)

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
S$ato, sia inserto nella Raccolta milicíale delle leggi e dei
ðecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di-
osservarlo e di farlo osservare.
Dato 4 Roma, ad4ì 25 gennaio 1877.

VITTORIO E14ANUELE.

VITTORIO TÆANÚElÆ IÎ
PMB GBASIA DI DIO E PER VOLONT1 D1|I.TA MARIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Avola

in data 27 giugno 1875, con cui propone che la rendita di
anmie lire 1305, proveniente da risparmi ott nuti-per eman-
canza di nubende povere nella gestione de1POpera pia De

Maria nello stesso comune, sia destinata a mantenere, istruire
ed educare.nelPIstituto femminile Sodaro due giovani povere
di Avola;
Vista la deliberazione della Deputazione ampstratrice

delrOpera pia De Maria del 21 agosto 1875;
Vista Paltra deliberazione emessa dal Consiglio d'ammi-

nistrazione delPÏstituto Sodaro in data 3 settembre 1816;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie;
Sentito il parere del Conpiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico. La rendita annua di lire 1805, p veniente dai
risparmi fatti dalla Opera pia De Marig in Avola per mancanza
i nubende povere, sarà invertita alla educazione ed 41 manteni
mento di due fanciulle povere dÏ quel comune nell'Istituto fem-
minile Sodaro colk esistente, da designarsi dalla Deputazione
amministratrice de1POpera pia De Maria suddetta.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICdTERA.

DEPipcTIs.
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E R. Ro¶poLRVIIg(Hyie 2•,partg suppignentare)del
Eaccoltaufgeigle,4elle leggi e deídecreti del Regno contiene il

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GBASIA DI DIO E PER VOTa0NTÀ DELIaA NAEIONE

BE D'ITALIA ·

Vista la deliberazione per l'aumento del capitale, adottata
nell'assemblea generale del 17 marzo 1872 dagli azionisti
della Società cooperativa di credi,to per azioni nominative,
sedente in Bologna col titolo di Banca Popolare di credito ;
Visti lo statuto di detta Società ed i. Regi decreti che la

' riguardano déf 20 aprile 1865, n. MDC, del 15 aprile 1869,
n. MMCXXVII e del 17 dicembre 1871, n. CLXXVIII;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sullá pr posta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiapo:
Articolo unico. È approvato Paumento del capitale della Banca

Popolare di credito, sedente in - Bologna, da lire 270,000 a lire
600,000, diviso in numero 10,000 azioni da lire 60 ciascuna, e

resta in conseguenza riformato Part. 10 dello statuto sociale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORAñ-CALATARIANO.

ppati Antonio, giudice supplente del tribmtale gi commercio
di Torino, id. per Panno 1877;

eracca Angelo, commerciante, id, supplente pel triennio dal
1877 al 1879,

Acino Giovanni Battista, id., id. id.;
Cinzano Enrico, id., id, 18.;
Grr so BartolomeJ, id., íd. id.;
Robbiati Paolo, id., id. pel biennio 1877-1878.

Con R. decreto 23 dicembre 1876:
Gorè cav. Paolo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Milano, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti 27 dicembre 1876:

Inghingoli Salvatore, consigliere della Corte d'appello di Ancona,
tramutato a Träni a sua domanda;

Angiolella Carlo, vicepresidente del tribunale civile e córrezÌonale
di Lucera, nominato presidente del tribunale di commercio di
Foggia ;

Pandolfini Emanuele, sostituto procuratore del Re presso il tri-
bunale di Palermo, nominato reggente ilposto di procuratore
del Re presso il tribunale civile e correzionale di Termini
Imerese;

Musso Eugenio, giudice del tribunale civile e correzionale di Tem-
pio, tramutato a Nuoro a sua domanda;

Sargenti Giuseppe, aggiunto, giudiziario presso il tribunale di
Nuoro, nominato giudice del tribunale civile e correzionale
di Tempio ;

Nazzaro Felice, pretore del mandamento di Solofra, id. di Larino
colPincarico della istruzione penale ;

Bondi Rocco, sostituto proctu átore del Re presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Palermo,s nominato giudice dello stesso
tribunale;

Casale Pietro, giudice del tribunale civile e correzionale di Cas-
sino, nominato, in seguito=a sua domanda, sostituto procura-
tore del Re presso lo stesso tribunale;

NOMINE, PROMOZIONI E DISPONZIONI
.

Dispoésizioni fatte nel personale giudiziario:
o'n'RR.=decreti 21 dicembre 1876 i

Copperi Gio. Battista, giudice del tribunale civile e correzionale
di Messina, tramutato in Palermo-col suo consenso;

Melita Giuseppe, id. di Palermo, id. in Messina a sua domanda;
Fissore Domenico, id. di Fermö, collocato in aspettativa a sua

domanda;
Allocati Antogio, aggiunto giudiziario incaricato dí reggete il

posto di giudice presso iÏ triËnnale álvile e correzioilÈe c'i
Chieti, nominato giudice del tribünale civile e corre'zionale
di Chieti;

Ottone Evasio, già pretore ed_aggiunto giudiziario ed ora segre-
tario della procura generale presso la Corte d'appello di

Parma, id., di Ascoli Piceno ;
Evangelista Salvatore, pretore del mandamento.di Orsogna, no-

minato giudice_ deli tribunale civile e correzionale di lan-
clano;

Pittaluga cav. Stefano, giudicessupplente del tribunale di com-
mercio di Torino, dispensato dalla carica in seguito a sua do-
manda;

Garneri cav. Giovanni, giudice del tribunale di commercio di

Torino, confermato in carica pel triennio dal 1877 al 1879;
Poccardi cav. Eugenio, id., id.;
Siccordi cav. avv. Ferdinando, commerciante, nominato ginfice

del tribunale di commercio di Torino pel triennio dal 1877
al 1879 ¡

Pranzetti Augusto, giudice del tribunale civile e correzionale di
Civitavecchia iipplicato all'ufficio de1Pistruzione penale in
Roma,'tramutato in Roma, continuando nelPattuale appli-
cazione;

Spirito Gio. Battista, aggiunto giudiziario presso il tribunale di
Reggio d'Emilia, %ratrintato'a-Roma;

A Sacerdoti Alessandro, id. in Roma applicato alPuffizio del Pub-
blico Ministero, è concesso lo stipendio di pianta;

Garneri cav. Domenico, commerciante, nominato giudies sap.
plente del tribunale di commercio di Roma pel triennio dal
1877 al 1879.

Con RR. decketil28 dicembre 1876:
Casaburi cav. VinceMó, lirocuratore' deT Re presso il tribunale

civile e correzionale d'Indraia, îticalcáto delle funzioni di te-
gretario della procura generale prësso la Corte d'appello di
Napóli, richia'diato al suo posto di procuratore del Re presso
il tribunale di Iserriia;

Lo Gatto Roberto, uffiziale d'ordine di 2· classe del Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti; sollocato 'in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda ;

Valperga di Civrone conte Achille, prinipresidente della Corte
Rappello di Ancona, richiamato, in seguito" a sùñ dömafida,
al precedente posto di cónsigliere della Corte di 'òàssazione
di Torino;

Giannuzzi Savelli comm. Bernardo, avvocato generale presso la
Corte di cassazione di Palermo, richiamato, ip seguito a sua
domanda, al posto di sostituto procuratore generale presso la
Corte di cassazione di Napoli;

Muratori cav. Matteo, primo presidente della Corte d'appello di
Messina, nominato, dietro sua domanda, avvocato generale
presso la Corte di cassazione di Palermo ;
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Miraglia cay. Giuseppe, reggente il posto di sostituto procura-
tore generale presso la Corte di eassazione di Napoli, richia-
mato nella stessa sua qualità alla Corte di cassazione di Fi-
renze;

Colapietro cav. Erasmo, procuratore generale presso la Corte di

appello di Catanzaro, tramutato alla Corte d'appello di Mes-
sma;

Bartoli comm. Domenico, id. di Messina, richiamato a sua do-

manda in Trani;
Calenda comam. Vincenzo, id. di Trani e temporaneamente desti-

nato alla Corte d'appello di Roma per compieriri le funzioni
di procuratore generale, tramatato alla Corte d'appello di

Catanzaro continuando la temporança destinazione in Roma;
Sangiorgi car. Antonino, sostituto piocuratore generale presso la

Corte di cassazione di Torino incaricato di reggere 11 posto
di procuratore generale presso la Corte d'appello di Trani,
destinato collo stesso incarico alla Corte d'appello di Catan-
zaro;

Malagoli cav. Innocenzo, presidente di sezione presso la Corte di

appello di Catanzaro, nominato consigliere della Corte di

cassazione di Torino;
Collenza car. Pietro, reggente il posto di presidente di sezione in

Trani, nominato pkesidente di sezione presso la Corte d'ap-
pello di Catanzaro;

Giacosa cav. Luigi, presidente di sezione presso la Corte d'appello
di Casale, tramutato, in seguito a sua domanila, alla Corte

d'appello di Torino;
Crispo-Spa afora comm. Pietro, id. d'Aquila, id. id. di Trani;
Clarenza cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Lucca,

nonlinato presidente di sežione presso la Corte d'appello di
Aquila;

Marrè cav. Carlo, id. di Genova, id. di Casale;
Giacchi cav. Nicola, id. di Napoli, id. di Napoli.

Con RIL dècieti 81 dicembre 1876:

Natali Cesarä, giudice dél tilbatale di Frosinone incaricato della
istráionidèi processi penali, tramutato in Viterbo in se-

guito ad avviso delladoramissione, rimanendo diäpensato dal-
l'incarico della istruzione dei proceski pënali;

Ferro Vincenzo, id. di Viterbo applicato id., id. in Frosinone col-
Pincarico della istruzione dei processi penali ;

Solintene Oteite, id. di Cassino, id. in Salerrio col suo consenso;
Capozzi Vincenzo, id. di Lecce, id. in Cassino id.;
Mafchetti Curio, id. di Frodinoãe, id. in Ascoli Piceno id.;
Melchiorre'Giuseppe, id. di AYezzanó; id. in Trosinone id.;
Ottone Evasio; id. di Ascoli Picato, id. inivezzani;
Ðe·Tominasis Giacinto, già giudice di tribunale civile e correzio-

nale, richiamato in servizio e desdiiËtò al tribunaÌe civile
e'correzioËale di Ohieti;

Gennari Da Lýdn Giaóomo, pretore del mandamento di Carrara,
tramutato a S. Vito Romano;

Giovannardi Corelli Atttonid id, di S. Vito Romano, id. in Car-

MINISTERO
ex monacom.rmna , amorswnwa m commmacro

OIROOLARE

Ai Prefetti del Regno e per intelliýehta agli Ispettori forestali,
circa il concorso per ammissione di sei alunni neff Istitsfo fore-
stale di Ya.llombrosa.

Roma, addi 81 gennaio 1871.
11 1• marzo del corrente anno si terrà in Roma alle ore 9 apti-

mèridiane nel locale di questo Ministero un esame,di concorso per
rammissione di sei alunni ordinari nelPIstituto forestale di Val-
loinbrosa.

Nel pregare la S. V. di dare.pubblicità a questo concorso, mi

pregio di trasmetterle il relativo programma, alguale fanno se-

guito le condizioni richieste per Pammissione.
La S. V. è autorizzata a ricevere le dimande dei concorrenti e

ad ammetterle, quando siano regolari, dandone immediatamente
avviso al Ministero.
Vorrà pure compiacersi di rilasciare à ciascan candidato âm-

messo una dichiarazione che lo abiliterà a presentarsi all'esame.
La limitazione di soli sei posti di alunni non si riferisce auquei

giovani che dichiarino di iscriverei quali alunni straordinari per
solo scopo di apprendere le dottrine forestali, senza alcun afBda-
mento di ammissione nelP Amministrazione forestale dopo com-
pinto il corso triennale degli studi.

Per B Ministro : Bnaca.

Condizioni per Pammissione.
Per essere ammessi nelPIstituto forestale, come alunni ordi-

nari, bisogna presentare: « , , ,

1• Un certificato dal quale risulti che Paspirante abbia compinti
i 18 anni e non oltrepassati i 22.
. 2° La fede di speechietto criminale e correzionale.
8. Un certificato comprovante che Paspirante non è affáfÁÊ

vizio organico ed è di valida costituzione fisica.
4• Un atto di fideiussione di una persona solvibile e tale dichia-

rata dall'autorità municipale, che garantisca il pagamento di an-
nue lire 700 e per tre anni. In mancanza, può farsi il deposito
presso la Prefettura della provincia della somma di lire 700 in
moneta legale, da serviie pel pagamento dell'ultimo inno. Veri-
ficandosi Pammissione alla àcuolã, il Ministero ritira Panzidetta
somma e la deposita inmua Cassa depositi e prestiti, rimanendo
a beneficio dell'alunno gli interessi ôhe ngono corrisp sti dalla
Cassa medesima. Nei casi in cui la proÝincia o il comune assu-
mano sul proprio bilancio il mantenimento di uno o più alunni, si
esibira un certificato della Deputazione provinciale o della Giunta
comunale comprovante P iscrizione in bilancio della analoga
somma.

Gli alunni straordinari debbono presentare tutti i documenti
sácceima£¾. Possoilo però essere ammessi quelynque sia la loro
efa, purchè abbiaito compiuta quella di 18 anni.

11rogramma delle materie per l'esame di concorso all'ammissione ¢i
dei alunni ordinari neß'Istituto forestale di VaRombrõei

Lingua italiana; ,
Lingua francese;
Elementi di geografia;
Élen enti di st6ri aturale;
Aritmetica;
lgebra fino alPequazipite di 2• gygdo;
Elementi di geometria piana, e,pogga;
Ëlementi di fisica:
a) Peso - Gravità - Pendola (pize , Rgt b;¡ip;
b) Dei coppi implersi gei lignigie-‡yingiRioidi Aglaignpgey
Pese,sgeeifgo;

c) Atmosfera - garometro e suoi usi - Suono;
d) Luce - Corpi longinosi. -.. Billessione e rifrazione della

luce;
e) Colore - Variazione di volume per il colore - Termo-
metro ;
f) Elettricità - Macchine elettriche - Calamite -: Pile e-
lettriche. .

ElementLdi chitnics :
a) Corpi semplici e composti - Analisi e sintesi;
b) Ossigeno - Azoto - Aria atmosferica;
c) Idrogeno - Acqua - Carbone .- Acido carnico - Am-

momaca;
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8) Metalli - Poiassa - Calce --- Ferro e loro composti: Missouri:

e)Compostiorganici-ZWechero-Alcool-Acidoucetíco; Baint-Louis.. . . . . . L.480

. f) Materie gragge -&ponificazione - Alcoolidi --- Sdstämé Altri Uflici. . . i 4 80

albuminose• Ohio :

Le prove in iscritto vegeranna sulla Magna Staliana, e aalle
aiewatiche elementark
Gli esami orali verseranno sa tutte le m«terie Ael programma
Ninn candidato sarà ammgaso aglissami mali seAon ha tte-

nuto l'idoneig mella prove iníserittó.
ggetti dél ytiali droe essere femite ogni alamo alNayresko .

ne17Istüte¢«.

ma gozaina di camieip di tels; iquattré camicie i twa; nite

paja di putande, di egi quattredi lana; dodici paia di en laa, di
cui sei di lana ; diciotto fazzoletti di téla; sei federe di guancialt :
tre paia di lenzueli di telas sei asciugamani,

Cincitmati e Cleveland . . . . 12. # ß0
Altri $Ëici. . . . . . . . » 4 6Ó

A queste tasse è da aggiungersi quella del percorso europeo fino
a Brest, che èþi lire 0 45. per ogni g>arála.
Per i telegrimmi spedÌti per via Londra si applicano le fasse

indiente a partire da Brest diminuite di lire 0,9,5 per parolag
tassa dLtra iho dgÍn Grran Bretagny per cui la tassa totale è

ugnik a quélla della vÌa Brasi a partíre da qualsiasi Ullicio
kaliano.

Ÿirenze, ff bbiaio lŠ7Ì,

MÌNiSTEllO UELÌ2A ISTRUZIONE PUBRLICA

coneoa-se ye,- reters as posto as va-or. atsewerenserá este wreteks•a

ai pagowyze, macarace zeersa it marmerwtà as carasaa.

Eforma deIParèicolo 3 del regolamento pai concorsi a cattedré
maiversitarie,4pprovató epER. decrete 13 maggio 18754 è ägarto
11 coticorso poi la nogip¢ di un profegaere straordinario alla hat-
tidra di fisiofogia, vacante nella R. Università di Catania.
Il coneprso avrà &qgo per titoli,
Teilomgage gi ammiesjoxe al concorso dovrando presentarsi si
istero AleÏla Pubblica letrug10xe ephre iL giorno 27 febbrain

I epneorrenti dayrapno anire alle 49iñande i bitoÏi che eredes
rgnp.gapgËi rgig igformaúP¾i a¾ lernandotta drais
sÄIla loro aft(tadine didegg a pu¾a (pre vita enientillow, della

dovranno inp)):e preWakgre any .s epintanarrazione.
nál nistero della fabblica Istrazioge, dieeinbre 187ß.

ADiretera opo sale > Ðiusione
P. Panon -

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

ÑÑœÊ Ñà• filoIt Ág greato € FA•ofessore streor•aftspørgg gity

Parta.

A forma dell'art. 8 del y.egolamento per i coneprsi a cattpåpe
åhi%i·¿ilkië, a i i' (o dolË. ÑoSo 10 magg.lo 180, à :apdrio
il coríóorso per la nomina di kn professore straordingio alla egt-
tedra di diritto amministrativo nella R. UnivegúÏ¾ di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso govrà;mp presentar4i,al

Ministero della Pubblica Istruzione 'entrò îl giorno Ail mpse
di febbraio 1877.

I concorrenti dovranno ärg) ill háiÃáŠe i tÏtoli Ae chile-
ranno adatti a fornire idf61aakibn'i gáilà loro cogotta morp‡a,
salli loro attitudine didattica, e sulla loro tita iciäntífica, della
'quale dekiñië iËoltre ¶iß eñtajáig süöcintà narrazione.
ÐAlWildddro RGÍlàVa liëa istriitiúne, aë$ii7 fceini>re1876.

Il Direttore Gyg adÜÄ Š• ŽÑviaigne
P.Tivoi.

JIREZ1Ç)Nþ GENEg,AIg Dþ TWÆGIIATI
Avviso.

(gglotogpk‡Asag deitelegggggigentertj¾ri.del,tglligois,
MÌssouri e Ohio (America del Nord) sono niodificate loome segue:

Tassa per parola a partire da Bres¢ (Fäàscia).
Illinois:

hicago . . . -. . . . . . . . . . .
L. 4 80

gai.............3460

PROGRAMMA DI CONOORSO

per una Memoria di Storid Orientale in occesiono del IJr
Afegräsó ideñashionale daýii O ienfallsti da Tenerai ise

Primo pensiero di S. E. il professore legele Óoppino, gipjahre
ella Èubb]¾a Ïstruzione, guapdoy in gotificate 1 Aeliberazione
i cönvocafsi in PÏi'enze il quarto Congreago jatpraµíopale degli
O-rientalisti, fa di promuovera, in gy¢ste delenne pongiunture, pl.
cyn importapþe lavoro di subi.eito orienŠ¾la. Dóndgehg, inteso il
Comitato oidinafore dél Congresso, la í¾. ha decretate 4) porre
premio di eingpemily lire italiAne alle scritto eje egrò giudiegte
mig'Näýë)tei leiÃrijoi eguenti;
Ïí inbigo a O Le vicán e .dellg vil†Agyg ye)P),adia. Pre-

messo'inio s%u itiätorico-critico sopra gli elementi proprij, posti-
tutivi della civiltà aria prima delle zwemigrazione vergy 11fen,
giab, quali si potéropo rivelare nel lingruaggio., neFaito, aplly
credenze religiose e pål costume,g farà, jamedopgrticolareggiato,
la storip successiya di quella eiwiltà pe)PJydia, ricerogado gli gle,
mëiiti che laniodificarego nelle engvarie apdi indjame,

ohiËili qualàiasi paese spaq InfitafÀ g co#0WeXBAl premio.
01asonno indirizzerà 11 proprip lavox9 WAggscrittie,, franco d'ogni

spesa, sia in Roma al professore kliphis gregri; senatoxp ge) Ap.
gno e presidente del tio gnarþo Ooagresso # deiÚ0mj‡gip prdi-
natore, sia alla Legazigne italiaa 14 gagleiyoglia 13tate d'BRTopa
o di America, noti pia tar<\ide) 014iepmbneAelorteo‡oanne 1877.
Il'magoscritto non pyyàmone digghora,WA soltanto us motto,

il quale garà replicato g ) ,s.opre,sgri‡,tajÏ gy pliopppggegatg,
che cotiterrà il ytye apll'guberg e eh earà reegpitates insietna401
manoscritto htpis À¾ Ál leggiare Alpari in pig yd og

e de e Legazioniitalinge.
Ïl merito'JËlPopera sarà giudicato dAcingyo pþeiLOAmitato or-

dinatore ha già scelti tra i piil &¾$orevoli,culteri delle letteraarig
uh solo de*quali è italiano.
I yoti N questi giudici, âgtí pppgrat4mente, ayanno raccolji

Jal 0 fiiato ordinatore, e darà conceauto il premio aÌlp scritto
che abbia sortita la unanimith o la maggioranza dei voti dei detti
giudici. Allora si aprirà il plico che racohiude il nome dell'autore;
gli altri saranno bruciati.
L'autere yr iniMo cönsernirà Ititera la propffeUa del suo lavoro;

agli altri saranno rea.i gli aprigti g rioþiepta loro ed a loro spese.
Nplly tpytyingpgle del 4ilpngreago 11 Prmi4egtp progla¤leyþ
Igni‡oâg14eggergo4 (grà 99ÑIlogre Laomi dei giudici.
L'opera presentata potrà essere scritta inlingaklà¥íba,ita$día,

frañoète, ingleså e tedesda.
$dh götrabho onedrrere 41§iëndoi firbybri dál 0dtbliafppr-

dinalbib,B i giûüini dél 46ne'ör§ó.
II¾eik itiMuniità ainatae YoßeVi·béit18i ikt là¾ë
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giore pubblicità che si possa al presente annunzio, e di procac-
ciarne la inserzione nei giornali.
Á nome del Comitato ordinatore,
Roma, 12 gennaio 1877.

M. Anar, presidente.
A. DE ÜUBERNATIS; 8ðÿf6fdÑO.

REGIO CONSOLATO GENERALE D'ITALIA
IN NIZZA (ALPI MARITTIME)

nco nominativo dei nazionali morti durante il quœrto
árimestre 1876.

Pellegrini Bartolomeo fu Mattia e di Novi Margherita, di anni
62, negoziante, di Boves (Cano), morto alPospedale civile di
Nizza il 2 ottobre 1876.

Michelis Giovanni di Giovanni e di Maddalena, senz'altra indica-
zione, di anni 26, giornaliere, di Ormea (Cuneo), morta alPo-
spedale civile di Nizza il 4 ottobre 1876.

Toselli Antonio fu Giovanni Battista, s nz'altra indicazione, di
anni 70, possidente, di Tenda, morto in Nizza il 4 ottobre
1876, Piazza delle Erbe, n. 5.

Durando Giulia di Pietro e della fu Agnese Giovanna, di anni 48,
giornaliera, di Roeeabrana (Onneo), morta in Vallguris (Alpi
Marittime) il 28 settembre 1876.

Eggdelli Giovalmifu Sebastiano e della fu Gibelli Maria, d'anni
70, possidente, di Camperosso (Porto Manrizia), morte in
Nizza il 7 ottobre 1876, via S. Chiara, n. 26.

Veronese Antonio fu Giovanni e della fu Bozzon Caferina, d'anni
36, infermiere, di Posiga (Vicenza), morto alPospizio di ca-
rità di Nizza li 9 ottobre 1876.

Tonini Marianna, senz'altra Ìndicazione, di anni 71, doniestica,, di
Cuneo, morta in Nizza il 7 ottobre 1876, via Massena, n. 7.

Fassi Cirolina senz'altra indicazione, di anni 45, di Piea (Ales-
sandria), morta a Escaréne (Alpi Mailttime) I'8 ottobre
18¾

Lupino Caterina, figlia di parenti incogniti, d'anni 5, di Mondovi,
morta in Vallauris il à ottobre 1876.

Carlin Francesco fu Domenico e
_

di Giovanna..., d'anni 49, coc-
chiere, di Busca, morto all'ospedale civile di Nizza il 12 ot-
tobre 1876.

Ferrero Teresa fu Marco e di Rat Margherita, d'anni 28, cuoca,
di Rocca de' Ëaldi (Cuneo),morta in Nizza il 12 ottobre 187€,
Via Lunel, n. 7.

Nichlon Caterina fu Biagió e di Visconti Margherita, d'anni 49,
giornaliera, di Monten Roero (Ouneo), morta in Nizza il 15
ottobre 1876, quartiere Brancolar, casa Riva.

Sella Carlo fu Pietro e di Manfredi GiusePpina, di anni 30, lustra-
scarpe, di Beinette, morto all'ospedale civile di Nizzalil7 ot-
tobre 1876.

Manassero Michele di Bartoldmeo e di Vacchetta Marta, di 15
mesi, di S. Albano Stura (Caneo), morto in Nizza li 21 otto-
bre 1876, Boulevard del Paglione, essa Pellegrini.

Chelotti Domenica fuGiovanni e della fu MicchiMarianna, d'anni
46, cuoco, diSassi , morto in Nizza il 21 ottobre 1876, svicolo
S. Franceseo, n. 9.

Gilly Felice fu Giuseppe e della fu Grandis Irene, di anni 76,
eommissario di guerra in ritiro, di Forino, morto iri LTizza il
27 ottobre 1876, via di Francia, n. 15.

Colombo Marianna fu Andrea e fu Lueia..., di anni 75, massaia,
- di Mondovi, morta alPospedale civile di Nizza il 27 ottobre

1876.
Garro Maria fu Agostino e di Mussa Teresa, di anni 85, cuciniere,

di Plo.urai, morta alPoapedale civile di Nizza il 31 ottobre

1876.

Russo Giuseppe, senz'altra indicazione, di anni 50,manovale, di
Saluzzo, morto all'ospedale civile di Nizza il 24 ottobre 1876.

Quaglia Giovanni dit Vincenzo e di -Rovina Angelina, d'anni 2$,
minatore, d'Asti, morte altospedale civile di Nizza il 4 no-

vembre 1876.

Toesea Maria fu Gissema e delle fa'Apoltonia Damif, d'annt BR,
massais, di Ventimiglia, morta elfospädele di S. Maria del-
l'Assunzione 11 & novembre 1876.

Angier Luigi di Alessandro e di Peitani Prancesca, di atini 28,
impiegato, di Oneglia, morto all'ospedale civile di Nina il 4
novembre- 187G.

Earaut Giaceme fa Onorate e della fu Paldonis Caterina, d'anni
10, nocchiero pensionato, di Villafranca di Nizzá, morto al-
Pospedale deRa Orece in Nizza li 6 novembre 1876.

Thomagnol Margherita fa Miehele e di Borgna Maddalena, d'anni
38, massaia, di Garessio (Onneo), morta all'ospedale civile di.
Nizza il 7 novembre 1876.

Tamburini Antonio fu Pasquale e deHa fa Celling Luigiard'anni
76, possidente, di Faenza, morto a Èizza li g noiembreWi6,
via Gioffrede, n. 4G.

Ambroggio Osterina, senza alenna indicazione, d'amti47, Missiaia,
di Saluzzo, morta a Nizza li 10 novembre 1876, via Camini,
n. 17.

Imsso Lucia fu Gio. Battista e deRa fu Catando Arma, d'anni 39,
giornaliora, di Ceresole d'Alba (Caneo), morta in Valleurie il
4 novembre 1876 (Alpi Marittime).

Barbag Margherita fu Giuseppe e fu Polino Giacomins, d'arnû 54,
giornaliera, di Monterosso Grana (Cuneo), morta in VaRauris
il 3 novembre1876.

Bolati Michele, sens'altra indicazione, d'annt 38, di Torino, morto
in Nizza li 12 novembre 1876, nuova strada di Villafranea.

Piattino Carlo fu Giovanni e della fu Rabino Giovanna Mariä,
d'anni 56, Instrascarpe, di S. Damiano d'Asti (Alessandria),
morto in Nizza li 12 novembre 1876, piazza Garibaldi, n. 9.

Crovetto Giovanni fu Felice e deHa fu Carbona Maria, d'anni 79,
coltivatore, di S. Ilario Ligure (Genova), morto alPospitio di
carità in Nizza li 14 novembre 1876.

Lerda Maddalena diGiorgio e di Galle Maria, di mesi 7, di Moli-
terosso Grana (Onneo), morta in Nizza li 19 novembre 1876,
via Malonat, n. 4.

Arri Edoardo di Gio. Battista e di SioHa Maria, di mesi 16, di
Clavesana (Ouneo}, morto in Nîzza li 28 novembre 1876, via
Emanuele Filiberto,n. 8.

Aimale Pietro fu Pietro e della fu Viala Anna, d'anni 57, cafb

naio, di Airne,.morto alPospedale ciŸile di Nizza Ii 24 no-
vembre 1876.

Ruffini Carlo fu Michele, senz'altra indicazione, d'anni 88, liquo-
rista, di Vinazzolo, morto in Nizza 112,1 novembre 1876, via
Roma, n. 8.

Urusasco Lorenzo fu Lorenzo e della fu Giorgis Anna, d'anni SO,
coltivatore, di Peveragno, morto alPospedale.civile di Nizza
li 24 novembre 1876. •

Peano Francesco fu Francesee e della fu Cometta Anna, d'anni

62, giornaliere, di Cuneo, morto in Nizza li 25 novembre

1876, via Fodére, n. 11.
Bevilacqua Giuseppina di Luigi e di Gajoppa Teresa, di mesi 4,

di Alessandria, morta in Nizza il 1° dicembre 1876, via Bark
leria, n. 3.

Gilly Acliille di Luigi e della fa Borsin Giuseppina, d'anni 41,
mercante, di Ventimiglia, morto in Nizza il 2 dicembre 16Ñ

alPospedale civile.
Torino Ohiaffredo fu Bernardo e della fu Ribero Maria, d'anni58,

. giornaliere, di Monterosso Grana (Caneo), morto in
Vallauria

li 26 novembre 1876.
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Motellehí~Ce'sárê di Agostitió, senz'altra índicazione, d'anni 35,
negoziante, di Corneto Tarquinia (Roma), morto all'ospedale
civile di Nizza li 7 dicembre 1876.

Brizio Caterica fu Pietro e fu Anna Scarzello, d'anni 20, sarta,
di Cervere, morta all'ospedale civile di Nizza li 7 dicembre
1876.

Aymar Margherita di Pietro ediMaria..., d'anni 35, contadina, di
Roicabruna (Cuneo), morta in Vallauris il 13 dicembre 1876.

PeFazzo Carlo fu Lorenzo e della fu Cornaglia Angela, d'anni 34,
giornaliere, di Nizza Monferrato, morto in Nizza il 13 dicem-
bre 1876, via Cassini, n. 16.

Cataldi Gaetano fu Vincenzo e della fu Acorso Raffaela, d'anni 48,
corriere di famiglia, di Napoli,morto all'ospedale della Croce
in Nizza il 16 dicembre 1876.

Vallebella Antonietta fu Gio: Battista e della fu Giorda Maria,
d'anni 63, di Porto Maurizio, morta in Nizza li 17 dicembre
1876, via della Provvidenza, n. 9.

De-Brés conte Giorgio barone di 8. Felicita fu Antonio e della fu
Gi teobi Felicita, d'anni 77, maggiore d'artiglieria in ritiro,
di Torino, morto in Villafranca il 10 dicembre 1876.

Beilo Gemma di Giacomo e di Magaglio Giovanna, di mesi 17, di
.

Oneglia, morta in Nizza il 19 dicembre 1876, piazza Vecchia,

Conte Giuseppe fu Luigi e della fu Scotti Giovanna, d'anni 78,
sarto, di Tortona, morto in Nizza li 26 dicembre 1876, via
dell'Árco, n. 5.

Olivier Giovanni di Giacomo e di Bertrand Maddalena, d'anni 32,
falegname, di S. Damiano Macra (Cuneo), morto all'espedale
civile di Nizza il 28 dicembre 187 .

Soriani Giulia fu Biagio e della fu Ginani Anna, d'anni 58, mas-
saia, di Livorno, morta in Nizza il 29 dicembre 1876, piazza
del Giardino Pubblico, n. 8.

Se a Marglierita, senz'altra indicazione, d'anni 61, massaia, di
Alassio (Genova), morta in Nizza il 30 dicembre 1876, via di
Francia.

BaÏðeco Paolo fu Donienico e della fu >Iarengo Teresa, d'aiini 48,
sarto, di Mondovl, morto in Nizza il 31 dicembre 1876, via
des Pouchettes, n. 23.

Damiano Giuseppe di Giuseppe e di Pollino Lucia, di mesi 6, di
S. Pietro Monterosso (Caneo), morto in Nizza il 31 dicembre
1876, strada S. Ponzio.

Filippia Giuseppe, senz'altra indicazione, di S. Stefano al Mare
(Porto Maurizio), morto all'ospedale civile di Mentone il 29
dicembre 1876.

Iperti Andrea di Carlo e di Castaldi Caterina, d'anni 22, giorna-
liere, di Isibri di Piena (Porto Maurizio), morto in Vallauris
il 30 dicembre 1876.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO' ESTERO
I

Ecco il testo della circolare del cancelliere dell'impero
russo agli ainbasciatori di Russia a Berlino, Vienna, Parigi,
Londra e Roma in data di Pietroburgo 81 gennaio 1877:

« 11 fifinto dellaPorta aivoti dell'Europa fa entrare la crisi
d'Obente in ima nuova fase.
" Il gabinetto imperiale l'ha considerata fin dalla sua ori-

gine come una questione europea che non doveva na poteva
essáfe risolta altro che mediante Paccordo unanime delle
grandi potenze. Infatti, ogni idea esclusiva e personale es-

sendo 'stata condannata da tutti i gabinetti, la difficoltà re-

siduavasi nell'indurre il governo turco a governare i sudditi
cristiani dell'impero in modö equo ed umazio pâ non esgoffe
PEuropa a delle crisi permanenti, che rivoltind la su'a ód-
scienza e turbano il suo ripoeäl
" Era dunque una questione d'umaiiitä e d'interàâse ge-

nerale.
" Il gabinetto inipariale ha fatto ogni sforzo per porre d'ac-

cordo PEuropa, calmare la crisi attuale ed impedire che si
rinnovi. S'è inteso col governo austro-ungarico, come quello
che trovasi più dii•ãttamente interessato, 'onde sottoporre ai
gabinetti d'Europa delle proposizioni che potessero servir di
base ad un accordo generale e ad un'azione comune. Queste
proposte, contenute nel dispaccio del conte Andrassy del 30
dicembre 1875, ävevano ottenuta l'adesione di tutte le grandi
potenze e quella pure della Porta. La mancanzi di ianzione
esecutiva avendo paralizzato Peffetto di quest'accordb, i ga=
binetti, mediante il meinordadam di Bedino, sono stati posti
nel caso di pronunziarii sul principio d'un concerto eventuale
riguaidó ai menzi più efficici peni compimento deÏle loro
mire comum.

" L'accordo non essendo stato unanime, e Popera della die
plomazia essendo stata inferrotta, i gabinetti si riunirono di
nuovo, visto il carattere più serio che prendeva la crisi in se-
guito alla strage dei cristiani in Bulgaria, alla rivoluzione
di Costantinopoli ed alla guerra colla Serbia e col Monte-

negro.
" Dietro l'iniziativa del governo liiglese convènmi·o delle

basi e delle garanzie3i pace da diédiitersÏ in ii a conferenza,
convocata a Costantinopoli. Queita conféfinza e½uoi lavori
prelimidaìi raggiulisi'un comyléto accoido tanto sulle con-
dizioni delli pacé, quanto sulle riformã da introdursi.
" Essa ne comunicó il risultato alla Porta, come la espres-

siotie di tin voto fermo ed unanimeiell'Europa, ed ha avuto
da parte sua un rifiuto ostinato.
" Così, dopo circa un anno di sforzi diplomatici atti a com-

provare l'importanza che =le grandi potenze annettono"allá
pacificazione dell'Oriente, il diritto che spettä loro di assicu-
rarla in vista degli interessi generali, e la feriiÏì olón'fa di
pervenirvi per mezzo di un acobid euräpeo i gabineiti si.
trovand nella medesima sitintzione nella tiuale erano all'in-
cominciare di questa crisi

, aggravata ancora dal sangue
sparso, dalle passioni esacerbate, daÏle rovine accumulate e

dalla ýrospettiva di iin prolungimenio indefinito dello slato
deplorevole delle cose che gravita sulyEuropa e preoccupa,
con ragione, l'opinione pubblica ed i governi. La Porta non
fa caso alcuno de' suoi impegni anteriori, nè de' suoi doveri
come membro del conceito europeo, nè dei voti unanimi
delle grandi potenze. Lungi dall'aver mosso un passo verso
una soluzione soddiäfacente, la situazione dell'Oriente è peg-
giorata e continua ad essere una costanie minaccia perla
tranquillità dell'Europa, pei 'sentimenti umanitari e per la
coscienza dei popoli cristiani.

" In tali congiunture, e prima di stabilire la via da tenersi,
S. M. l'imiieiatore gradisce conoscere quaÏe via sceglieranno
i gabinetti coi quali ci siamo sforzati fin qui di procedere di
comune accordo, e speriamo che ci riuscirà anche in seguito.
". Lo scopo che hanno in mira le grandi potenze è stato

definito chiaramente dagliatti della conferenza.
" Il rifiuto del governo turco lede la dighità dell'Európa e
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minaccia la sua tranquillità. Ci preme di sapere ciò che

hanno in animo di fate i gabinetti coi quali ci siamo concer-
tati fin qui per rispondere a tal rifiuto ed assicurare l'esecu-
zione delle loro volonth.
" Siete invitato ad inf'ormarvene, dando lettura e copia

della presentejl signor ministro degli affari esteri.
" Ricevete, ecc.

" GORTSCHAKOFF. ,,

Il Journal de ßi-Pétersbourg riproduce pure una circolare
del principe Gortschakoff del 23 aprile 1880, diretta alle
ambasciate russe presso le Corti di Berlino, Parigi, Londra
e Vienna, nella quale si addimostrava come con una dichiara-
rione comune delle cinque grandi potenze sull'intollerabilità
delle condizioni turche si potessero prevenire gravi compli-
cazioni in Oriente, La circolare chiedeva che un commissario
della Porta, col concorso dei consoli, avesse ad operare una
inchiesta su certi fitti accaduti nella Bulgaria, Bosnia ed

Erzegovina punendo poi i colpevoli. Si chiedeva pure che in
via di organizzazione fossero date alle provincie cristiane
dellä Porta delle efficaci garanzie contro ilmal governo turco
ad in pari tempo si rassicurasse l'Europa relativamente a

perturbamenti che pregiudicavano egualmente gli interessi
g,enerali dell'Europa e quelli particolari della Turchia. R
Journal de ßt-Pétersbourg intende, com'esso dice, di dimo-
strare con questa riproduzione, che fra gli intendimenti d'al-
lora e quelli d'oggi esiste una strettissima relazione.

Lo etesso giornale dice che la circolare del principo
Gortschakoff dimostra chiaramente a qual punto si trovi la
questione d'Oriente. " Il governo imperiale russo pensa che
le potenze non possano contentarsi di registrare puramente
e sediplicementa l'assoluto rifiuto che il governo ottomano

há opposto ai consigli ed alle esortazioni della conferenza,
e che in ogni eventö questo rifiutð non toglie e non scema i

gravi indunvenienti ed i pericoli che dipendono dalla situa-
zione dei cristiani in Oriente ed ai quali hrconferenza avem

pei· öggetto di arrecare rimedio. Il rifiuto della Turchiä non
può in ogni caso aveie distolto l'Eùropa dall'attendere a

quelle questioni dalle quali dipende la pace del mondo, la
prosperità delle naziëni, la tipresa degli akaii.
" Prima di irarre da questa sua opinione le nécessarie con-

seguenze, il governo russo ha voluto conoscere le disposizioni
delle altre potenze colle quali ha sempre voluto procedere di
accordo. È pertanto da aspettarsi che la circolare del 31

gennaio divenga il punto di partenza di uno scambio di idee
fra i gabinetti e che da questo scatabio di idee emani una
volta di più la prova dell'intelligenza fra le potenze circa la
linea da seguire di fronte alla Turchia. ,,

A proposito della aircolare russa così si esprime il .Tinies :
" Qualunque sia il significato che dar si voglia a quella co-

municazione, bisognå cantonire ahe è un docuinento diplo-
instico rédatto con molta abilità; sta in perfetta armonia
colla politica seguita alla conferenza dal generale Ignatieff
id è lä àontinuazioné di qñellä: il goyerno i·usso non vuol

esser messo dal lato del torto, e vuol fino all'ultimo conside-
rare come solidali dell'opera sua le potenze europee. Per
parte nostra mentre siamo soddisfatti della condotta che ab-
biamo seguita, non possiamo però biasimare la Russia se se-

guita a tener dietro all'adempimento di ciò che in comune

abbiamo desiderato. Dato questo stato di cose, la risposta da
farsi alla circolare dovrà ben ponderarsi; l'Inghilterra non

deve impegnarsi irrevocabilmente a nulla ; l'avvenimento di
lunedì che ha sorpreso tutta l'Europa, c'insegni almeno a

conservare la nostra libertà d'azione, perchè di giorno in
giorno possono sorgere nuove combinazioni, e guai alla po-
tenza che non fosse abbastanza indipendente per regolarsi a
seconda di quelle. La caduta diMidhat pascia avrà una certa
portata sul carattere della risposta da darsi a Pietroburgo.
Non sappiamo precisainente che cosa quel fatto significhi,
ma se indicasse l'inizio di una politica deferente ai consigli
delfEuropa, alla circolare russa mancherebbe il terreno sotto
i piedi. L'Inghilterra potrebbe benissimo rispondere alle ri-
chieste del principe Gortschakoff col dire, che Anchè non si
conosca chiaramente il carattere dell'ultima trasformazione
avvenuta a Costantinopoli, non sarebbe pi-udente di entrar

in concerto per un'azione comune ; ma nello stesso tempo
l'Inghilterra esprimerebbe il desiderio di conoscere anche

esattamente qual sia la politica che intende realmente se-

guire il governo dello Czar. ,,

Il Afoniteur Universel scrive che, dopo esaminat iftesto
della circolare del principe di Gortachajroff, egli mantiene i
medesimi apprezzamenti che gli erano stati ispirati dal sunto
telegrafico. " Il gabinetto di Pietroburgo continua a vedere
nella questione d'Oriente una questione europea e constata

che l'accordo delle potenze è dovuto alla sincerità colla

quale esse hanno respinta qualunque idea di nutrire neipro-
getti esclusivi e personali.
" La circolare afferma nuovamente il desiderio dell'impe-

ratore Alessandro di agire in comune, come in passato così

nello avvenire, coi governi che hanno partecipato alle delibe-
razioni dolla conferpnza.
" Infine la circoÏare termina coll'invito agli ambasciatorÏ

2elfo Czar di assumere Ïnformazioni sulla linea ai condotta
che Ìe potenze intendono seguire nella fase attuale della que-
siione d'Oriente.
" O noi ci inganniamo, conchiude il Moniteur, o questa

circolare non rivela in alcun mo o, nell'uomo di Stato che la
ha sottoscritta, alcun secondo fine di precipitare delle com-
plicationi le quali d'altronde , non si saprebbe ripeterlo
abbastanza, sono state finora evitate in grazia della modera-
zione e della saggezza della Russia. ,,

I giornali viennesi, confermando che ostacolo ad un ac-

cordo definitivo tra i governi di Vienna e Pesi nella quÏstione
della Èanca fa la formazione del ConsÏgÍio gekerale delÏa
Banca stessa, esprimono l'idea che la quistionè è ora più vi-
cina allo scioglimento che non lo fosie pBial cËe i ministri
ungheresi avessero interrotte le trattative e presentate le
loro dimissioni. " Il ministero ungherese, dicono essi, trovan-
dosi tr6ppo compromesso col suo partito, ha prefefito di ce-
dere il posto ad altro, il quale, senza precedenti li ýegni, äfà
meglio in grado di condiirre a termine le trattatiVe cbsì bene
avviate. Dopo essersi vinie tante difficoltà non si púñ imifiet-
tere che su quel punto, la cui accettazione non intéressa unö
soltanto dei due Stati ma l'intera monarchia, si infrang

Ïo

accordo tanto necessario ai due paesi. Una decisione deve
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aver luogo e presto, e forse, ammesso che i ministri unghe-
Tesi persistano nella dimissione, rientrando nel partito libe-
rale che costituisce la maggioranza parlamentare, riusci-
ranno a persuadere anche i più renitenti della necessità di
non insistere nelle loro pretese, e, quel che piùmonta, a per-
suaderli che nessun nuovo ministero riescirebbe ad ottenere
concessioni maggiõri delle giA avute.

,,

11 re del Wiirtemberg ha aperto il 6 febbraio la Sessione
delle Camere del regno. Il discorso reale annunzia la presen-
tazione di progetti di legge relativi alla riforma costituzio-
nale ed all'organizzazione dei distretti e dei comuni, sulla
base del decentramento e dell'autonomiacomunale. Nel corso
della sessione saranno presentate pure delle leggi dirette a

sistemare4a posizione civile degli istitutori primarii e ad or-
ganizzare su di una più larga scala Fistruzione femminile.

L'Osservaiore I'riestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
11 vicerè lord Lytton è ritornato a Calcutta e fra breve si

attende un'azione energica contro l'Emir dell'Affghanistan
ed i turbulenti Afridi nelle gole di Kohat, che, dietro quanto
asseriscono i giornali delle Indie, non sono che gli strumenti
dell'Emir. La Gazzetta civile e militare dice che l'uffizio de-
gli esterí ha mandato un dispaccio all'Emir, nel quale gli si
chiede una spiegapione esplicita pel suo contegno verso il

governo inglese e la Russia, domandando pure categorica-
mente che sia ammesso un ufficiale a Cabul, qual rappresen-
tante del governo inglese. Lo stesso ufficiale avrebbe anche
Tincarico di informare il proprio governo di tutto ciò che
avviene nell'Asia centrale, e che in gran parte s'ignora a

Calcutta, essendo quella regione chiusa agliinglesi.
Aumentano le notizie di relazioni molto tese fra l'Emir

ed il governo delle Indie. Telegrafano da Lahore che l'agente
(indigeno) del governo delle Indie presso l'Emir, ritornato
non ha guari a Cabul, ha ricevuto l'ordine di abbandonare il
suo posto.
L'alleanza dell'Emir enlk Ruaoia viene riguardata come

certa. 61 designa il generale che deve assumere il comando
della spedizione inglese contro l'Emir. Questi intanto fa il
possibile, così dice un foglio accreditato, per assicurarsi l'ap-
poggio delle tribù che dimorano fra il suo terí·itorio e quello
delle Indie.

Leggiamo in un altro foglio, che tutti i generali coman-
danti di divisioni e di brigate ebbero ordine di ritornare ai
loro posti, e che una forza considerevole sotto il comando
del generale Donald Stewart principierà fra breve le sue ope-
razioni contro gli Afriði ed il loro alleato, l'Emir di Cabul.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 9. - Nessuno crede più alla pretesa cospi-
razione di Midhat pascià.
La Turquie, organo ufficioso, dice che Midhat fu destituito per-

ohè non era piil in comunanza di idee col Sultano, di cui tendeva
a menomare il potere, e che egli fu allontanato dalla Turchia sol-
tanto per una misura di precauzione onde evitare qualsiasi agita-
zione degli animi. La Turquie soggiunge che questo fatto non pre-
giudica le nuove istituzioni del paese.
Parigi, 9. - L'impressione prodotta nei circoli politici dalle

discussioni del Parlamento inglese è buona. Sembra che da quelle
discussioni si possa dedurre che il gabinetto inglese non si divi-

derà e che continuera Pazione pacifica d'accordo colla Russia.
Informazioni private da Vienna fanno presentire una prossima

ripresa delle trattative fra le potenze sulla, questione orientale,
sia sotto la forma di una conferenza che si riunirebbe in Vienna,
sia con uno scambio di comumcaziom fra i gabinetti.
Pest, 9. - Le tratilative fra la Turchia e la Serbia continuano.

La sola difficoltà consiste nell'esigenza della Porta di avere un re-
siðente permanente in Belgrado.
Non vi è alcuna conferma che il principe di Gortschakoff ea-

robbe surrogato dal conte Adlerberg.
Berlfuo, 9. - 11 tribunale d'Inowraclaw condannòmonsignot

Ledochowski, per la sua opposhione alle leggi dello Stato e per
lesa Maesta, a due anni e mezzo di carcere e a 800 marchi di
multa.

Buenos.Ayres, 7. - Oggi è partito direttamente per Ge•
nova il postale Nord America, della Società Lavarello.
Pietx•oburgo, 9. - Il Golos, parlando della cadut4 di Midhat

pascià, dice che è giunta la fine dell'impero turco in Europa, ma
che bisogna soltanto avere la pazienza di attendere, e ciò non è

diflicile con uno Stato che perisce piil rapidamente per una crisi
interna che per Pintervento di un esercito straniero. La Russia

avra tempo sufficiente per salvare i cristiani dalla scossa cui

potrebbero andare incontro in segnito alla ruina della Tarchiä.
È meglio per 14 Russia e per i cristiani di attendere per vedere

quale direzione prenderà il processo di decomposizione delPim-
pero turco, di quello che prolungare questo processo con una in÷

gerenza.
1Londra, 9. - Fa pubblicata la corrispondenza diplomatica

sulla questione d'Oriente.
Fra i documenti avvi un dispaccio di sir A. Paget, ambascia-

tore a Roma, a lord Derby, in data di Roma 1• dicembre, il quale
racconta 11 colloquio avuto da lord Salisbury colPonorevole Mele-
gari il 31 novembre. Il Ministro degli Alfari Esteri d'Italia di-

chiarò che le basi della politica italiana erano le seguenti:
1• Mantenimento delPintegrità territoriale della Turcþia.
2• Larghe riforme nelle provincie ipsorte sotto una garanzia

internazionale, la quale autorizzasse le potenze a vegliare alla

loro esecuzione, e ciò come un atto di giustizia e di soddisfazione
verso la Russia.

86 Neutralità in caso di guerra, ma opposizione per le vie di-
plomatiche alla occupazione militare di quelle provincia da parte
di una potenza straniera, qualunque essa sia.
II dispaccio soggiunge che Pon. Melegari fu assai soddisfatto del

linguaggio di lord Salisbury, e che essi si trovarono in perfetto
accordo.
Da un dispaccio di lord Salisbury, apedito dopo la riunione del

Gran Consiglio turco, risulta che il Sultano era disposto ad accet-
tare le condizioni proposte, ma che Midhat paseik era deciso di
resistere e aveva presentato al Gran Consiglio le mozioni in forma
tale da renderne sicuro il rigetto,
Un dispaccio inviato da lordDerby a lord Salisbury, primaeche

questi lasciasse Costantinopoli, gli annunziò che la Regina aveva
approvato completamente la sua condotta alla conferenza.
Parigi, 9. - Il signor Lesourd, ministro di Francia a Tan-

geri, è morto.
Spezia, 9. - È partita tutta la squadra per destinazione

ignota; dicesi per fare alcune evoluzioni.
Londra, 9. - Lord Russell proporrà lunedì alla Camera dei

lordi una mozione, la quale dirà che è incoinpatibile epi doveri del
governo di mantenere relazioni di amicizia con uno Stato così bar-
baro e crudele com'è la Turchia, e che le sole relazioni possibili
sono quelle di ilua ostilità.
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Il duca di Saint-Albans interpellerà sull'invio degn ingegneri
reali a Costantinopoli.
Lord Mauley proporrà fra breve la nomina di un console in una

citta quálsiasi dell'Asia centrale per tutelaregli interessi commer-
ciali e territoriali delle indie.
Caorpbell domanðerk lunedi neha Camera dei comoni a air

H. Northeote se air E. Elliot trovasi sempre in attività di servi-
zio; ed allora se sia vero ch'egli abbia risposto ad alcuni indirizzi
dopo il suo richiamo, e ao le sue risposte indurranno il governo ad
agire.
Londra, 9. - Cantera dei comuni. - Northcote, rispondendo

a O'Reilly, disse che vi sono due ufficiali dimissionari della ma-

rina inglese al servizio della Turchia, tre al servizio delPËgitto e

che nessun ufficiale in attività ebbe il permesso di servire la
Turchia.
Bukarest, 9. - Assicurasi che Sturdza rientrò nel gabinetto

don Pintenzione di applicare il seguente programma : lliduzione
notevole delle spese militari; aumento delPimposta fondiaria; a-
lienazione progressiva dei beni demaniali non Vincolati; equili-
brio del bilancio 1877.
Versailles, 9. - ßeduta della Camera. - Il duca Décases,

rispondendo a Gambetta, disse che i documenti diplomatici degli
ultimi tempi sono sotto stampa, e che terranno distribuiti tra
breve:
Jules Simon, accennando agli attacchi diretti contro Décazes,

dichiarò che non esiste alcun dissenso fra i membri del gabi-
netto e che fra essi havvi un'unità completa.
Il Senato e la Camera furono aggiornati a giovedì.
Madrid, 9. - Il Timnpo annunzia che il re firmò un decreto,

il quale scioglie il Senato e ordina le nuove elezioni.
Washington, 9. - Il Senato approvò il progetto che auto-

tizza 14 formazione di una Societh.per colloetre un cavo sottoma-
rino fra Baltimora e PEuropa.

NOT12IE DIVE1¯¾BE

OPietitutot•f prinaari di Londra. - La Répubblique
Pràýaise del 6 corrente scrive che gl'istitutori primari impie-
gati e dipendenti dal Comitato scolastico di Londra ricevono

emolumenti che, in Francia, un maestro di scuola oserebbe a mala
pena di sognare.
L'istitutore che, riguardo alla paga, occupa il primo posto, ri-

scuote ?,895 franchi all'anno, somma che si decompone nel se-
guente modo: 4,875 di paga fissa, 2,150 franchi di supplemento
pagati dal governo per il numero degli scolari a cui insegna, 750
franchi per l'insegnamento che impartisce agli allievi maestri, e

120 franchi per Pinsegnamento del disegno.
Degli altri istitutori, quattro ricevono nello stesso modo una

paga annua di 7,500 franchi; undici, dai 6 ai 7,000 franchi; tren-
tacinque, dai 5 ai 6,000 franchi; einquantacinque, dai 8,750 ai
6,000 franchi; sessantaquattro, dai 3,125 ai 8,150 franchi; cento-
sette, dài 2,500 ai 2,525 franchi; centoundici, dai 1,875 ai 2,500
franchi. Gl'istitutori che percepiscono meno di 2,500 franchi sono
soltanto quarantuno.

Le grandi bthiloteche degli Stati Uniti. -- Negli
Stati Uniti si sta costruendo una biblioteca che sarà per certo la

più splendida di tutte quelle delPAmerica del Nord.
Questa nuova biblioteca è la Lexox-Library, o Biblioteca Lenox,

così chiamata dal nome del suo fondatore, che Pha dotata di un

capitale di 400,000 dollari (due milioni di franchi), nel tempo
stesso che le regalò pure 800,000 dollari (un milione e mezzo di

franchi) in beni stabili, e che le costituì un fondo di 212,000 dol-
lari (1,060,000 franchi) per l'acquisto dei libri.

L'edifizio, che dev'essere costruito in marmo bianco, sarà lungo
200 e.largo 128 piedi, e dovrà contenere 8Ú&,000 volumi, oltre la
biblioteca pr'itata del signor Lenox, che consta di 15,000 volunti
relativi alla storia dell'America ed agli studi sopra Shakespeard
e Ìs sue operi. '

La Vasetta d'Auguefd, dalla quale togliemme le precedenti
notizio, hoa dies in quale città si costruisca, quello splendido sta-
bilimento ;sma, siccome ne parla in seguitû ad un articolo een-

cernente PAeter-Library, o Biblioteca Astor, è probabile che si

tratti -di >Tuop York. Infatti, è in questa ultima città che
trovasi la Biblioteca Astor, cosi nominata per perpetuare la me-
moria dei suoi fondatori, i signori Astor padre e figlio, i cui ûcui
ammontarono alla cospicas somma di 178,886 dollari, pari a
8,866,ßg0 franchi.
Agli Americani sÎ rivolge spesso il riniprovero di non pYeasen-

parsi d'altro che della vita fisiep, ma, se di pöne mente a eið ehe

fanno per lo sviluppo ed il progresso delle loro biblioteche, biso-

gas convenire che un tale rimprovero è del tutto immeritato.
Secondo i prospetti statistici del 1870, in quell'anno, negli Stati

Uniti si contava il bel numero di 8647 biblioteche pubbliche rie-
ehe coinpledeivamente del numero di 12,276,964 volumi.
Di quelle 8647 biblioteche pubbliche, 15 si trovano alla Nuova

Orleans, 16 a Richmond, 20 a San Francisco, 24 a Chicago, 30
a Cincinnati, 82 a San Imigi, 88 a Baltimora,, 52 a Washington,
62 a Boston, 102 a Filadelfia e 122 a Nuova York.
La Biblioteca Ëeabody di Baltimora non costð meno di1,400,000

dollari, o 1 milioni di franchi.
La Biblioteca pubblica della città di Boston, che è mantenuta a

spese delmunicipio, dispone di un bilaiicio annuo dP128,000 dol-
lari, pari a 615,000 franchi.
Le cifre che siamo andati sin qui eitando, siccome furono

estratte da prospetti statistici pubblícati sette aúnL fa, ora non

sono forse pía esatte ; ma à indubitato che la prossima pubblica•
zione di un particolareggiato rapporto ufficible gulle Biblioteche
degli Stati Uniti, pubblicato per cura delPAmministrazione del-
Pistruzione pubblica americana (Report of ‡he Omanissioner of
Educa‡ion), ci permetterà di rettificare le cifre- anzidette, nè è

meno improbabile che, da sette anni a questa parte, negli Stati
Uniti siavi stato un notevole aumento tanto nel numero delle

Rii>lioteche, quanto in quello dei volumi ch'esse (acchiudono.

lWuova Initragliatrice. - Il signor ·Gatling, inventare
della mitragliatrice adottata dalPesercito inglese, ng ha inventata
un'altra che pesa soltanto 97 libbre, e che è m ta sopra un

affusto somigliante a quello di un piccolo cannone da campagna.
La nuova miträgliatrice Gatling si compone di einguj cannoncini
conficcati in un zoccolo di bronzo, ed il mannbrio è costruito in

modo tale che produce un movimento pin rapídgggûù regolare
che non fosse possibile con la prima mitragliatrieëgatling, che
non poteva tirara trecento colpi al minuto, come g afferma 11 tiri

la nuova mitiggliatrice.

80IENZE, LETTERE E ARTI

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

Turno VALTÆ. - DOTU, 00mmedia in cinque atti di V. Sardou,
rappresentata dalla Compagnia A. Morelli.

Alamanno Morelli, artista ûi grande filoie, maestro
sènza rivali,eper molti titoli benemerito del teatro italiano,
ha, senza volèrlo, col suo repertorio in cui figuì•ano tante
produzioni Ñãncesi, risollevata una vecchia questione e dato
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causa a molti articoli scritti in queste due ultime settimane
sul tema favorito: quale è il modo per iinpedîre che il teatro
italiano sia, nel suo nascere, seppellito sotto una valanga di
commedie francesi2 Avendo, noi stessi, mostrato il nostro
rammarico, allorchè osservando la lunga lista delle produ-
zioni promesse da Morelli, _

la vedemmo composta quasi e-
sclusivamente di commedie e.drammi francesi, ora che, da
quel fátto puramente casuale ed imputabile a Morelli solo,
vediamo trar argomento per emettere e sostenere strane

teorie; crediamo nostro dovere occuparei brevemente di tale
qnestione.
Datomi hiione'conânedid italiane, dice lvíorelli, ed io non

rappreseliterò pin 1&vori francesí. Se volete bifone commedie
italiane, rispondono gli altri, cominciate dal rappresentare
le mediocri ed anche le cattivé chè vi sono offerte• solo colla
esperienza si impara Parte, e voi non avrete mai autori se
prima non incoraggiate i giovani. Fin qui la discussione era
in terirúni precisi, chiari, emantenuta in quelli avrebbe forsé
avuto il risultato pratico di persuadere Morelli (ci dicono
anzi siasi già persuaso} ad accettare con più facilità .i lavori
dî tiliti î giovani che photúetiono; ma ecco saltar fuori chi

prendé la gueatione soËtd «Ïird dagetto e, tatião per fare quál-
che cobi;jropóne nientemeñó che di dire Postracismo ai la-
vori francesi, fÑr cohÏro di'esii, néÏlà stumpa la léga del sil
141 zio, piä aâcáá, fiààlii li'tütú in' teilro sieno Imoni o
cattivi.
E vi,è im egr(fo signorg dÍàìÏäio làìiààalgiÌ quale prende

occasione da queste polemiche, per pubþlicare, con evidente

compiacenza, alcuni brani di un.giornale stampato avalitÏ il
1ß59, in cui è.narrato che il pubblico del tea.tro Niccolini
ha fischiato dúe bellissinie produzioni francesi (l'articolista
le giudica"tali;e Id'son'o realmente) e si trova modo di giu-
stifinaYe il gÏudiziõ~del'påbblico e di dargli ragione. Quel-
l'egfégiksighuià phide obäßÏone dá tali brahi, nei quali è
eviden'th'1A"pihva dèl sùò'pátiettistnó (htöltu più evidëlità
dål'i gÏ&dfiziÄ d%Ï säàf giddhi'criúdi) per parlate delle sùe

oÏ>iËioÃÏ p'oÈtiàhe e'dire'l bènaicWlóro-che dopo il 1889
lo chÏàinabolio coËEo. C&dino iii po1ÌŠika egli certainántà riori
è nè. è mai stato me, ragionando di cose artistiche, venirci a
párlare n'elfanno di grazia 187T di lavori belli a Parigi, brutti
a Firente; e, yercliè si parla di tedtro, pronunciare senterize
dî ostfacismò, parlst di barriere, e, iii nome di un'alta ra-
ginife pölitiëà che noti sínisiete piii, llegate là universalità del
yeäsiiri, non ice U esýõrra teorie di progresso. Come tutti i
shiánalatiÄoderiiÌ che'såstêniono lå line fassoluta del yieri-
siài·o, nianifesiÑto coË gitalsiasi fòimã; nòi pur accettando
quel piincipio per l'individuo; e pèr tuite le maliffesta-
zioni intra-muros, e per le manifestazioni extra-muros di
forma scientifica e letteraria, chiuderemo il passo a quelle
dellifófnfa pía eÏetti, Parnstiès ?
E questo perchè oggi le migliori idee nascono e prendono

forma drt¢nmationel cervello di un francese anzichè nel

nostro ? Dunque io potrò arricchirè la mia intelligenza di

tutto lo scibile umano, una cosa sola mi è vietata : il teatro
francese.
E mentre io posso giovarmi dei trovati meccanici degliin-

glesi, delle ricerchë scientifióhe dei tedeschi, della scienzi e
dãlla letteratara fi·ancád..... nia che dico io mai? Mentré

p&no' gíWaini n'ðii sold del saþefe,ma pelisino délie sciaguté

di tutti i popoli per trarne ammaestramento, solo di ciò che
produce il teatro francese dovrò piivarmi?Ed essi, ifrancesi,
pesono far loro pro delle mie idee, non io ðolle loro? Ed A

foro sirà perntesso rallegrarsi lo spirito con una növella o
una melodia italiana ed a me non sarà permesso sollevarmi
l'animo con una loro commedia? E. questo perchè? Perchè
il giorno che non vedremo più commedie, francesi, quelle del
duca Proto ci sembreranno bellissime! Evvia, che sotto pre-
testo di difendereParte italiana,mai essa è stata tanto offesa!
Fortunati noi dhe tali idee non trovano oggi più un ter-

reno favorevole, e che in teatro come davanti ad unà statua,
o leggendo un poema, la critica nioderna non vede che Parte,
e per risþetto ad essi non baña a nazionalità, non bäda £1
successo e giudÏca avendo per sola guida l'amoré del bello ,
la giusta avversione del falso, del manierato, del mediocre e

del brutto; rovioi questo in lavori italÏani, fraÃcesi o tuéchi
poco importa.
Si è attenendoci a questa sola guida, che o i noi esam -

neremo brevementè Dora.
Dora chi è ? È una fanciulla povera ed onesta , amata da

un gentiluomo che la sposa, ed il giorno delle sue nozze crede
scoprire in lei una ladra e una spia. Dopo una notte di an-

goscia, nella quale si svolge tutta la parte drammatica dell

Paiione, la sua innocenza è ricoupsciuta, e la vera colpevole
é punita. Il dato del dramma dunque è questo : un'accusa

ingiusta contro un'innácente. È il dito'di confo drammi e i
infinite commedie. Di nuoto lia la fokma dolfaccusa; ma se
la forma è nuova, non è balla. Non ò nymmeno d¢amiitica-
mente logica ; tutti gli sforzi di Sardou, e sono molti, non
arrivano a giustificare completamente la convinzione di An-
drea che sua moglie sia realmente colpevole. Pei:chè il qualche-
dano che può aver introdotto quel documento nella busta
non balena mai al suo pensiero ? Perchè Tekli non ha
chiesto al direttore di polizia di Triesfe il ritritto colle pa-
role scritte da mano di donna ? Perchè Andrea fa correre

per la casa la chiave che chiude i segreti di Stato assieme
alle chiavi colle quali chiude le sue camicie ? Bello quel di-
plomatico ricco che ha domestici e cameriere, eppure fa la
massaia! Perchè una nota diplomatica è scritta sopra un fo-

gliolino di carta volante, senza suggello, senza busta ; e per-
chè Andrea tiene così alla libera le carte di Stato ? Perchà
Dofa il giorno delle nozze scrive una lettera di nascosto del
inarito ? Percl è ilon suggellä le sue lèttere ? Peicha IIb i·one,
a cui lifeme tanto: la posta, non Pha lascista a casi? Peýõ¾è
leggendo la soprascritta e riconoscendo la scrittura di Dora
(egli la conosceva) da la lettera ad Andrea ? ecc., ecc. A tutti
questi ed altri perchè una risposta sola : perchè così giova;
all'autore.
Non essendo strettamente logica faccusa , scema Pinte-

resse per Paccusata, e nessuna emozione producono in noi le
smanie di Andrea.
QuelPaccusa inoltre cres un fatto drammatico inverosimile,

iiii fitto socialo che foise non è faai èsistito, e ineñifé ä,rti-
siicamenie non è che la cattiva copia di àlti·i fatti indoffÍ
sulla scena con piä logica, acceniua piii che mai iÏ cattivo
indirizzo del teatro moderno. Di questo passo, diceva giusta-
mente un critico, arriveremo ben presto a vedere in tutte le
fanciulle che vanno a marito, scoperte, Pindomani delle nozze
tante affigliate a qualche associazione di malfattori.
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Che Sardou da quella terribile accusa abbia saputo trar
degli effetti, non meraviglia. Non domandate, diceva un pit-
tore, nè concetto, nè disegno, ne azione, e sarà facile Assai
fare un quadro. Non chiedete all'autore nè verità, nè verosi-
migliariza, nè logica, nè morale e sara facile assai il fare una
commedia.
Infatti þardou per rendere possibile, se non probabile,

quel brtítto fattaccio, ficorre ad un mondo di piccoli espe-
dienti, uno peggiore dell'altro, uno dell'altro più inverosi-

mile ed assurdo.
Diciamolo francamente: a nessun autore sarebbe permesso

di farsi gioco del pubblico con maggior audacia di lui. La
storia delle chiavi, del documento rubato, e Paltra puerile
del profumo che tradisce la contessa, fanno ridere al Valle
tutte le sere. Ma ciò che offende più di tutto lo spettatore
colto è quel barone Van der Kraf, incettatore di donne per
conto delle polizie straniere. Questo personaggio nero, fosco,
cinicõ, è il più brutto coso che autore drammatico abbia
posta in scena.
Sai' ou deve conoscere più di un lavoro dove si è voluto

dipingere un nemico, un diplomatico astuto, o un agente se-

greto; ma probabilmente non ne avrà trovato nessuno tanto
ripugnante e tanto stupido come il suo Van der Kraf.
Eppure malgrado che l'azione posi sul falso, malgrado le

audacie dell'autore, il cinismo della contessa e di Kraf, mal-
grado le ßcelles, Dora piace assai in teatro. Perchè? A parer
nostro perchè le due qualità principali di Sardou, l'arte di

tener desta l'attenzione del pubblico, ed i bozzetti comici, vi
si trovano profuse più ancora che nelle altre sue commedie.
Sardou, più di qualunque altro scrittore moderno, possiede

al massimo grado il segreto .di tener desta per quattro e

cinque ore la curiosità del pubblico. Sia bello, mediocre o

brutto ciò che passa davanti l'occhio dello spettatore, questi,
suo malgrado, è tenuto fermo al suo posto dalla prima all'ul-
tima scena. QueÃOegieti chi siamÑ giusii, è arte, spiega
il grande concorso del pubblico romano alle recite di.Dora.
Sardou osserva la societa superficialmente è vero,ma coglie

con rara maestria il lato comico di ogni carattere.
In tutte le sue commedie, anche in quelle che ebbero poca

fortuna, abbondano i bozzetti, gli schizzi, i profili di tipi co-
m101SS1ml.

In questo suo ultimo lavor« lennacuhiëttä sono málte e
tutte bellissime. Citiamo per prima la madre di Dora; viene
dopo, ma non è meno interessante, la Principessa, bellissimo
tipo di donna vand, leggièra, che fa della politica come si
fa della musica, prendendo sul serio son rôle di donna impor-
tante dalla quale dipendono le sorti dei Parlamenti e dei Mi-
nisteri.

L'esposizione che essa fa, al secondo atto, della situazione
politica è una pagina di fina satira umoristica degna di un
maestro. Il senatore che ne'suoi salons tenta reclutare udi-
tori per un discorso che deve fare al Senato; il deputato che
interrompe a sproposito una discussione per figurare nel re-
soconto ufficialei giu tiÉdärs odsì presso gli lettori che lo
accusano di mancare alle sedutè della Camera; l'altro che
combina una interruzione ad un suo discorso con un collega,
es mancata questa, si impapink e casca nel ridicolo, ecc.,
tutte macchiette bellissime. Come bello assai è il dialogo e

pieno di frizzi.'Condotte ankirabilmentele sceriè þiiimpor-

tanti. Trattata con tutte le finezze della buona commedia la
famosa scena del topo alFultimo atto. Profusi i contrasti, il
colore, la vita. Infine un capolavoro di cesello sprecato su
materia ignobile. Giacchè lo ripeto: orribile è il dato della

commedia, illogico, inverosimile; cattivo, artificiale è tutto

il lavorìo per giustificare quel dato falso. Tutto il resto è

Sardou ne'suoi momenti più felici.
L'interpietazione che la compagnia Morelli da di questa

commedia è perfetta. Mai abbiamo visto, in teatro, superate
così felicemente tante difficoltà di scena, di movimento, di
dialoghi complicati fra molti personaggi; mai una commedia
è stata messa in scena con più gusto e con pin ricchezza. Di
ciò va fatto principale elogio al Morelli, maestro impareg-
giabile per queste cose. Gli artisti tutti si distinsero (dovrei
dire si distinguono giacchè le recite di Dora ,continuano)
per intelligenza e zelo.
La signora Tessero-Guidone ha proprio fatto della parte

di Dora una creazione, come dicesi in termini teatrali; ha
incarnato in m do perfetto la creazione di Sardou, come do-
vrebbesi dire. Essa è stata nella bellissima scena del 2° atto,
e nella famosa del 4° assai bene secondata dal Biagi.
Privato ci ha dato un tipo perfetto di gentiluomo. La si-

gnora Casilini à tutta natui·alezza nella *odiosa parte della

contessa. Benissimo tutti gli altri.
Non voglio terminare questo articolo in cui si registra un

trionfo riportato dalla compagnia Morelliconuna commedia
francese, senza aver riprodotto una notizia che gli fa molto
onore. Giustamente commosso dalle accuse fatte da alcuni

giornali, e vedendo i giovani che avevano già esperimentato
la scena poco disposti a sottoniettersi ai giurì, egli ha dato
comnussione a parecchi di essi per nuove commedie che ver-
ranno, appena terminate, rappresentate e pagate dal Morelli
ad un prezzo già convenuto senza ricorrere a lunghe e spesso
dannose fonnalità. Così ha fatto Bellotti-Bon quando ha vo
luto seriamente incoraggiare il teatro italiano. Un bravo

all'egregio Morelli chè si mette sulla stessa via.
Z.

'MINISTERO DELLA MKRTNK

Uffielo centrale meteorologico

Firenze, 9 febbraio 1877 (ore 16 33).

Cielo coperto in Sardegna, a Brindisi, nell'ovest e nel sud-ovest
deÏla Sicilia. Nuvoloso da Genova a Portoferraio, nel Veneto e

nell'Italia meridioiiale. Maestrale forte e mare agitato a San Teo-
doro; maestrale fresco a Rimini. Venti leggeri e mare tranquülo
quasi in tutto il resto d'Italla. Pressioni diminuite fino a 8 mm.
in Sardegna e in Sicilia; quasi stazionarie altrove. Venti.fortis-
simi di ponente e mare grosso lungo le coste occidentali danesi e
norvegiane. Calma e cielo coperto in Austria. Pioggia a Bregënz.
Scosse di pioggia a Malta. Nel periodo decorso pioggia di nord di
lunga durata a Brindisi. Probabili venti freschi e cielo nuvoloso

con qualáhe pioggia in Sardegna, nel sia della penisaa e in Si-

cilia.
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Talote Talgre CONENTI FINE 00RRENTE FINE PROSSIMO
YA LOR I *0¤¤=* *

----
Iksiinte

noisinle tomte
LEfTARA BANARO LETTER& DANAKG EE EBËA DAËARO

Rendita Itáliana 5 Øj0. . . , . . . . , , . , 2•semestre 1871 - - , 16 80 Ý6 10 - - - - ..- - ... ... ... ....

Detta detta 8 0/0 . . . , , , , , , , , to aprile 1877 - - - - - - - - - - - - ... ... - -

Certiftbati sul Tesoro 6 0 . . . . . . . . 16 ffiinestie 1871 687 50 - - - - - - - .... ... ... - - - .... -

ehti Emissione . . . . . . , , is ottobre 18TS - - 80 25 80 - - ..- - - a .., .... a ...
-

Prestito Romano, Bio . . . . . . . . .
-

,

- - TO 90 19 65 - - - -. - - - .... - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1818 - - - - - - - - - - - - - - 80 85
Prestito Nazianale . . . . . . . . . . . . , , 1•ottobre 1876 - - - - - - - - - - -Éotto detto piccoli ezzi . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - ...

Dette dette stal o . . . . . , ,
- -

- - - - - - - - - .. .. -- - -

Obbligazioni Beni Redl stiein did. . - - - - - - - - - - - - - ... - - ....

Asiant Regla Coitteressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 850 - - -• -·• - - - - - ... .-- .... .... - ...

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . , , , , ,
- 500 - - - - -. - . ... ... ... .. ....

Rendita Austriaca .
. . . . . . . . . , , . .

- - - - - - - - - .. ... ... - ... ...

Obbligazioni Municipio di Roma; , , , , 1• seinestre 1877 500 - - - - - - - - .4 -

Balles Naziðuale Itaffana . . ; . , , . . .
26 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - .-.

Essen Romána . . . . . , , , . . , , , , , . 1• aemestre 1877 1000 - 1000 - 1265 - 1259 - - - ....

Banca Nazionale.Toscana . . . , , , , .-, 26 semestre 1876 1000 - 200 - - - - - .... ... .. ...

Banen Generale . . . . . . . . . . . . . ; . to semestré t&l7 500 - 260 - - - - - - - - -
-
- -
- 486 -

Società Generale di Credito Nobiliare
Ilialiado . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2• semestre 1816 ð00 - 400 - - - - - - - - ... ... ... ... .... ... -

Cartelle Orodito Fondiario Banco Santo '

Spirito . ; . . . . . . . . . . . . . . . . .
1e ottobre 1878 500 - - - - - - - - - - - - •·m - 400 -

Compagais Fondiaria Italiana . . , , . . to semestre 1876 250 >• 260 - - - - - ..-• - ... - ... - -. ... ... ... ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . , , .
1° ottehre 1865 500 - 500 - - - « - - - - .... .,. .. .. ...

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , , , ,
26 semestre1876 500 - - - .... - ... ... .... ... ..

Strade Ferrate Meridionali
. . . . , , , .

- 500 - 500 - - - - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , .
- 500 - - - ... .... - ... ...

Seeletà Romana delle Miniera di ferro - 587 50 537 50 - - ... ... ...

Boeietà Atiglo-Romana per l'illumina-
stone a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2•semestre 1816 500 - 500 - 607 - 605 --- - -

Gas di Cifitavecchia , . . . . , , , , , , ,
- 500 - 500 - ... - .... ... ... ... ..PioOstiense.................. - 43û- 480- -- ...- ...... . ..- .

O AMB I exonni t.norana samano Ininle oss a nV Az Iexx

Ps•ews fatif a

Parigi......,........... 90 -- -- --
Marsigifa . . . , , , . . . . , , , . . . 90 107 80 107 56 - - 26 som. 1877: 15 15 cont., 1* Bem. 18TY: 78 78 0 cont.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra ............... 90 2110 2711 --
Augusta .......,....... 9û -- -•- --
Vienna ..........-..... 90 -- -- --
Trieste .................

.

90 -- -- --

Oro, pezzi d 10 lird . . , , . . , , , - - 21 66 21 64 - - N Deputato di Borea: O. Samsort.
Soonto di Bonoa 5 010 . . . . . . . = Il Bindaco: A. Prenr.

ÛSg0FYS 0Í Û0ÎÌ¢gÎ0 Ê0BAR0 -- 9 febbraio 1877.
t.ragna oss, a swaarosa = 49=, 65.

7 antun. Mezzodi 8 pom. O pom.

Birometro ridotto 785;5 165,8 165,8 766,1 ·

a 00 e attigré

Termbo a 5,0 12,4 14,2 8,6

Umidità relagyg... 88 66 62 92

Umiditå saWIuts... 6,05 7,35 T,54 7,66

Anemoscopioevel. N. 6 NJ 0 O. SO. 5 C a
orar.medisintil,

,
A

Státo del cielo....... 2. bello, 0. bello 1. bello, 0. (e s.
strati alPo- qualche
rizzonte cirro

^ ossmavazzoxx arva:ssa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
I'ermometro;Rassimo -14,6 0,..= 11,7B. I Minimo- 5,4 0, === 4,4 B.

ligEI4TOLBO AUERRAOR

VALFREDO
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA
tel cualiere dottore EN I L IOLEONE

APPROVATA RALL'AUTORE

PREzzo: Lire 4

Contra vaglia postale diretto alla Tip. Eµnr Borrk'
in Rom o Tommo si spedisce franco di porto.
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Esattoria del comune di f4erano.
Per gli effetti dina legge 20 aprile 1871 per la finoosaiutie delle imposte, l'esattorg sottoscrit.to rende pubblicamente noto che il giorno26 febbraio 1877

procederà alla vendita a pubbhco inconto presso la pretura di Pitigliano d-gli immobili appresso desprit,ti a danno dei contribuentí morosi designatt
liW1 Whenté ýrbsþëtto.

.
COGNOME a NÖRE

.

NATUITA
Numero di mappa Depos

eviMTA, aswansloma a r.ocar.ITA COERE)TZIL BALquale pet eo
aeí ochtribuenti motosi

dei beni posti in van o.catasto ver a rt
a

Bernabpdei Felia di Saitadore e

MA nelli Bartolomen con-

sorte
Iden

Caldini Vincenzo fu Girglamo .

Gori Pietro di Giuseppe . . .

Forti Angiola fu Franopsco nel
Obmastri

Papini Domenico di Paolo. . .

Bossi Francesco fu Giuseppe e

Ganwagehmo fu Filippo

Idem

Roalli Francesto 111 Ginoppe. .

Shirelli AAtonio it Simøppe . ,

Papini Niccolò del fu Pietro . .

Un taWeño1496rättvo httdo oh%ò in
Bora.e, ihmione dett'Enno, della
eatensione'di ari 98' T4

UBA cras con erto annesso, poeta in
Sorano, superileie h. ey 291&, pari

Una casa di dne stanze, più altra
stany.¾ 09p forno, ed una stalla, sim
teate in Sorano al Borgo

N. .8 stApte ad Dag stalla e Eenile, po-
ste in.Borggh, Vi gel Pogio

Una stxÍía ypata in Borano, vja del
rhetto

Una staHa pos%á ín Borano in via del-
PArco

Ses. I, 23 , i

Sea. L, 110, 111, 112

Bez, G, 55

Sus. G, 861 in parte

e

Terreno inverativoendo, posto a San Bez. D, 826
Valestino allAGase)‡a, geHa esten-
sione di ottiari 'A, ari b8 70

Terreno a pastura, pasto nella loca- Sez. D, 863
lità suddetta; dellá fateñeîone di
afî 49 85

Tprr¢no lavorativo a pastura, situato Sez. A, 184, 185, 186
a S. Giovanni, contrada Massavsee
chia, della estensione di ati 57 46

Una casa di una stanza con stalla an- Bez. G, 198
nessa, posta in Sorano in via della
15parxx
Terrene invotatfiro a þastura, posto Sez. F, nom. 509,
a Monte Borneo, eentrada Vibonisa, 610, 618,&14,616,
della estensione di ettari 17 ed 417, 507, 608, 616,
ari 68

.
GOS,

Fosso Marcelli, Domaili Teresa
ed Eccolani Gustavo

Via di Mezzo, e Bianebi Gio-
vanni da due lati

Silvio Cannei da due 14i, Pal-
loni Axitoaio, Ferrigi G. B,

Piazžetta, Gamerino Saxiiuele,
Potri Doráorfion

RubernariMicheÏe, ßeliti tredi
di Franceseo, Fórbi Vincenso

Ferrini Gio. Badisä, Varioni
eredi di Samti, Monarelïffiii-
censo

Stradella, Cappelletti Gio. Bat-
tieta da duëTati

Botro, via da Castell'Ottieri
alla Casetta, Dappa latti Da-
terina

Strada da Castelleraara a San
Giovanni, Stradella e Da-
ziliani G. B.

Via di S. Monaca, via della
Sparna, Franci Francesco

Fosso Lenta, fosso di Vitezza,
Fosso delle FontaneRe

47 40 2 8Ì

46 60 e 64

058 40 8196

87 60 4 3ß

109 80 6 40

133 20 6 06

9 > > 45

25 80 1 29

241 20 12 Og

703 20 85 10

I

Rimanendg deserto il primo incanto, aWà luogo il 2° il 3 inarso Ì871, ed evéatnalmente occorreado un terso, ilgiorna 10 marzo successivo.
92 Sorano, 3 febbra'o 1877. Per VEsa4tore: ODOARDO SANI Collettore.

MUNICIPIO DI TEltRÀCINA IdÙðTICIflO DI TERRACIN
26 Avviso g»Asta. W• AVV)*e NAsta.

Il giorno 26 febbraio 1877, are 11 antimeridiane, nella sala della residenza Innanzi la Qigata comunale il giorso 26tebbrAio corrente, alle ore 10 li2 pg-
gmalciúàle, avanti la Gianta, si procederà col sistenia dell'asta pubblÍ se tiineridiane, nella asia delíâ residenza vi àará fasta pubblica per l'aggigdi.
(pila candela vergine alla vendita del taglio in 1884 aerJAVAkAzione di cat- cagone dell'a palto sottoßegudto, agno 1877.
lione, consistente in cerase marine, scopony, carpino,mirto,tgito ciò žn somro

11
e è i s a dich1a a a ap ta a rq t aat hi tshe costituisee,il deboseamento del sotto eeduo, esclpaa quélgnüße APocie di quelid par 16 spese, a ammontaré la somina resántiva del dazio per un qqan-lygna dolce e forte da farsi gella selva e precisamente sei soli quartieri ove titativo non inferiore a liro 3.

¡gà vennero esegaiti i tagli 01 legna nel gapento peerciaio, mediagte l'osser- L'ineanto si tiene per gubblica gara öl metodo della candela vergine.
vpasa delle cogdizioni seguejsti: Ilsggiudicazidhe è soft0posta all'hubiehto del vputesimo ed a tutte le norme1. Ilasta sar# Aperta sul pkezzo di centesimi 10 al cantaro, misura y eli, a 40udüllòiii ähe pröveligohó dal SeÑ01aWigto & settembre 1870 sulla Contpbi-tyna, corrisponilente ad un quintale cires. - - · lità dëllo §fafo.
2. Perchè si þossa venire i tale esperimpath basta un solo concorrente, il Le spø¾ë aoao a carico dell'aggiudicatario.

quale oltre essère dichiarato idoneo, deve- fare il deposito del decimo sopra .
Lottô J Datio súlle' finde di (gao e granone lire 11,200.

Ilke JO,000 circa di capitale e gnello per le spese in fire 100. Tørracina, li 7 febbraio.1877.
8. La vendita sarà aggiudicata a favore del migliore ofEstente e resa 400 II Hindaco: A. PRINA.

gitiva dopo scaduto il tempo della vigesima. 618 R Begegario: Bannyr.
4. I capitoli d'onere sono ostensibili a tutti nella segreterÍa del comune nelle

are a'ameio- INTENDENZA DI FINANZA IN PARMA6 Le norme îla tenersi sono quelle sancile dal i ¡Ínl ánto à settembte 1870
smla Contabilità dello Stato•

. « - Col presente avviso viene aperto il egaceaso pel conferimento della riveddita6. Le spese, þeesuna eteettuata, sono a enkico deÍÈa tiirifehte- di Tortechiara, situata nel comune di Langhlranp, assegnata per le levo alLi 7 febbrago 1877.
11 Sindhen: A. ŸRINA ,

magazzigo.di Langhirano, e del presupto reddito gordo di Igre 400.
ßegretario: ßANTIxr mn&à vn t e sønferits a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, au-

(16 pubblica e) Gli espiranti dovranno presentare a quaßte Intendenza, nel termine di unB ANC A D I IRENSE stese dalla data della inserzione delpresente nella aussetta vtâciare ser Reged
VII vnt TAVOI.INI, 5 FIRENEE O ROI gÎOrggi 907 10 iBBerslÖRI gÏB4Î$Â8tÎO ÀðiÏS prOVÎROIS, ÎO pr0þrì0 istgBEGin earka44 hollo da centenigni §0, eomredate del certificato di buona condótta,

,
Gli azionisti bono convocati in adunanza generale oidáarii 11 Émarzo p. della fede di spegebietto, dello stato di famiglia, e dei documenti cornpronnt481 tocco, per deliberare sul seguente ordmp del giorno: i titoli ähe Wtessel'onye pon favpra

9 eg ind 4 omi di 42 k ione 41616b ihLpé 11 9Lepppsteall'Intendenza (opo quel termine non saranno g¢eí¢

A termini degl'art. 27 dello statuto essi 4owraeno depokitare lo agioni ana Lp spose della pubbljongpas Agl prpseatie avviso staranno a oarico del non-
assa della Banca il 18, 14, 15 di marzo, RAlle 10 ant. alle 2 pom. BessionarÏo.

Firenze, 8 febbraio 1877. Farpiss 4441 81 geantio 1877.
, ÈÉÉÉIDEg, gg L'INTENDENTE.
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N. . SIHTI IûllllllTRICE ELE188E ECLESIASTI X RNA
,

AVVISO D'ASTA gier la vendita di beni appartenenti a EntiŠÅ•alie elesiastici soppressi iner enietto
della legge 19 giugno 18"J8, n• 1408.

Si fa noto al pubblico che alle ore macz ant. del giorBO VENTIQUATTRO ÀOI

mese di febbraio 1877, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice
delPAsse ecclesiastico di Roma, poetà in via degPIncurabili, num. 6, piano
terreno, alla presenza di uno deimembri della Giunta medesima, e colla as-
sistenza di pubblico notaro, si procederà alPincanto a favore delPultimomi-
gliore offerente dei beni infradescritti.

Condizioni principali:
1• Gl'ineanti ei terranno per pubblica gara col metodo della Bandela ver-

gine e separatamente per clasenn lotto: "

42• Sarå ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa

&þllo Stato, a garanzia della sua oferta, il decimo del prezzo, o del canone,
ppl quale é aperto Pincanto, nei módi e colle condizioni determinate dai rispet-
tivi capitolati generali e speciali. Il deposito potrà anche efettuarsi presso il
epseiere della Giunta nel suo ufâcio giosto nella suddetta via degPIdeurabili,
civico numero 5-B, piano terso, ed essere fatto sia in numerario, o þigljptti
di Banoa in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico dello

Stato al corso di Borsa, a norma delPultimo listino pubblicato dalla Gazze#a

l{fgefale del Regno anteriormente al giorno del deposito.
8• Le oferte si faranno in aumento al prezzo, o canone, sul quale è aperto

11aeanto.
4• La prima oferta non potrå eooedere il minimum oome appresso assato

per elanean lotto.

O Saranno ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli artie
colt96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 8882.
6• Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

di due concorrenti.
7• Entro 10 giorni dalla seguits aggiudiensione, Paggiudicatario dovrà de-

90BitSTO þrOSSO II ÌIO VitOre della Giunta quella somma che dal medesimo earà
richiesta, in conto delle spese e tasse relative,salva la snecessiva liquidazione,
non che 11mporto presuntivo delle scorte che si trovasse indleato nei foglietti
di caleolazione del prezzo d'incantos
Le spese di stampa e:delPasta staranno a carico dei deliberatari per ilotti

rispettivamente loro aggiudicati.
8• La vendita ò inoltre vincolata alPosservanza delle condizioni contenute

nei suddetti capitolati che, unitamente al doennienti relativi, enranno visi-
bill tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle i pom. in una delle sale della Giunta
liquidatrice.
9• Non saranno ammessi successivi aumenti añI prezzo delFaggiudicazione.
10• Dall'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si Alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente
capitale nel determinare il prezzo dell'asta,
Jewertensa. - Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 408, 404 e 406

del Codice penale contro coloro che tentassero 41mpedire la libertå dell'asta
od allontanassero gli aedorrenti con groteesse di dankra o e6n altil messi si
violenti ohe di frode, staando non ei trattasse di fatti colpiti da più gravi san-
sioni del Codios stesso.

DESORIEIOlWE DEI BENI.

PREZZO ·
DEPOBITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per oansione in aumento
d'inoanto delle oferte

sul prezzo
. ,,

di stima

379 Monaci Benedettini
di San Paolo

380 Idem

384 Ex-convento dei Car-
melitaniin S. Maria
Aekla Traspontina a
Roma.

3b5 Idem

389 Idem

Porzione deipratiteosì detti del Valco, postipresso la basilies di San Paolo fuorî 70,000 i
le mura, e precisamente Pappezzamento ohe nel tipo annesso al capitolato si
vede delineato sotto il numero 63, 1•rata, dellamappa sezione1• delenburbano
diRoma,diunasuperficie (calcolata nellasmappa stessa) di tavole censuali

286 96, pari ad ettari 28, are 69 e centiare 60, con pn estimo proporzionale di
scudi 8978 98, pari a lire 48,262 02.
Confina colla strada di San Paolo, ovvero Ostiense, con altre proprietà del

già monastero e con quelle delPospedale dei Fate Bene Fratelli e di Ciavattini
Vincenso, salg, ecc.È affittata, insieme con ýIi aÏtri rati e la tenuta di Dragoncello, a he An-
gelis Pietro sino al 30 settembre 1877, e la quota proporzionale di corrisposta
di questö lotto à di annue lire 4683 87.

Altra porzione dei prati così detti del Valco, posti Ñesso libasilica di $Án Ýaol 18,000 i
fuorge mura, e pi;ecisamente Pappezzamento che nel tipo annesso al capitolato
si vede delineato sotto il numero 68, 2? rafa, della mappa sezione la delanbur-

.
bano di Rqina, di.una superficie (calcolata nella mappa stessa) di tavole cen-
su.ali 75, paµ ad ettari 7 ed are 50, con un estrimo proporzionale di so. 2846 15,
giari a lire 12,613,78. .

Confina colla strada di San Paolo, ovvero Ostiense, con altra proprietà del

gi'as mppaetero,_con quelle:degli eredi Salviucpi e dei fratelli Serafini, con la
marraga di Grotta Perfetta _e col fiume3'evere, salvi, ecc.
ÈÃËiltata, insieme con gli altri prati esla tenuta di Dragoncello, a De An-

gelis Pietro sino al 30 settembre 1877, a la quota proporzionale di corrisposta
di questo lotto 'e di annue lire 1200. I 2 ,

Terreno seminativo posto nel cdothie di Campagnano in contrada Follettino, de 100 m

scritto in catasto al numero 328 della mappa gezione 4• di quel territorio, per
una superficie di tavolo censuali 6 88, pari ad are68, centiare 80, con un estimo
di scudi 10 04, pari a lire 53 96.
Conlina con Ja pubblica strada e con le proprietà di Petrini Pietro, Salvatori

Lucia, Vicerè Vincenzo e Ricchi Venanzio, salevi, ecc.
Si ritenne in affitto da Serafini Lucia che ne pagava Pannua corrisposta di

lire 7:50.

Terreño boschivo posto nel comuna.di Campagnano, in contrada il Carniolo o 350 >

Cagnolo, descritto in catasto al Immero 494 della mappa, sezione 56 di quel
territorio, per una superficie di tavole censliãlì 10 54, pari ad ettari 105 40, con
un estimo di scudi 27 40, pari a lire 147 27.
Confina con la pubblica strada, col fosso e con le proprietà di Maggiorani

Anna e Ferretti Giuseppe, salvi, ecc.
Si tiene in affitto per contratto verbale scaduto il 1° settembrep. p. da Beni

Vincensoµhe nepaga'Pinnua corrisposta di lire 25.
Porzioxie di cdos posta nella tefradi Cliinjiàgniño in Borgo Paolino, descritta in - 700 x
catasto al numero 108 sub. 1, per nu vano al primo:piano, con una rendita ae-
certata di annue lire 53 75.
Confina con lastrada e con le proprietà debrli erediGentili e di Leonelli Pie-

tro, salvi, ecc. = - ,

Per contratto verbale scaduto'il 28 febbraio p. p. è affittata a PetrignaniDe-
menico, che ne paga fannua corrisptsta di lire 58 75.

7,000 200 >

1,800 100 a

10s Í0s

35» 10>

70 + -
10 a
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REZZO DEPOSITO

PaoVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA -- ver oansione inanmento
d'incanto

delleofferte
sul prezzo
di etima

391 Ex-convento dei Car-
melitant in Maria
della Traspontina a
Roma

392 Procura gen, dei So-
-maschi, a catasto
PP. Somaschi di San
Nicola aSesarini in
Roma

393 Idem

894 Convento dei Carme-
AtaniScatlyiiqSanta
Maria.4614 Scala, a
Roma

Vano terreno posto nella terra di Campagnano in contrada Sant'Andrea, o via
della Valle, descritto in catasto al numero 926 di miappscon una rendita acoer-
tata di annue lire 10 75.
Gonfina con la atrada e con le proprietà di CarnevaliËaiiã e Î QuencÍ Ii

Lucia, salvi, ecc.
Per contratto verbale scaduto li 15 febbraio p. p. è affittata a Pagliani Ï)o-

menico, che ne paga fannua corrisposta di lire 10 T5.

Úásipola postá in Fäscati in via Spida civici rin. 18 e 19, descritta in catasto al
n. 578 della mappa città per

'

Piaai Túžreno PrÌmo
Vani 1 2 '

con una rendita imponibile per la tassa fabbricati di annue lire 96 75.
Confinal bolla' via suddetta¼ con le proprietà di Benedetti Frayceseq, Ferri

Felice e Brancadoro Gidseppe, salvipeeb.
der contratti verbali scaduti li 31 dicembrd prossimo passato è ritenuta tut-

tora in affitto da due diversi inquilini, che ne pagano assieme l'annha e6Wie
sposta di lire 129.

PoržioneÁi'cisa posta in Frascati in piazza dell'Olmo, ai civici nn. 54, 55 e 57 (a
catasto via della.ßacca nn. 55 e 56) descritta nel patasio stesso alm. 18,5 deþa
mappa città por

Plant Terreno Primo Secondö
.

Tant 1 8 2 '

oon una rendita imponibile per Wtassa fabbliinati di annue lire 168 61.
Confina con la.

'

sua sudgetta goon,1e þrietà di Fallani Agnese in Ca-
rocci,¾i)1er fio, gály; a seco.
11 piano--terra roomeomt e, che ne paga Pannua corri-

sposta di=lire 80 per convenzione soadibile ettembre prossimo futuro ; il
1° piano à reso sgombro.da poco tempo da pe o Garrani che nepagava l'annua
corrisposta di lire 60, ed.ils2° è afBttato per année lire 100 á LAutenti Gaetano
per contratto verhale scaduto li 31 gennaio prossimo passato.

Terreno olivato posto nel comune di Albano, in'contrada Nocchietta, descritto in
catasto al n. 92 della mappa Rufelli per tavole 47 60, pari ad ettari4ed are 76,
econ un estimo di sendi 681 16, pari a lire 3661 23.
Confina col terstitoriosdisAringiascogle strady,4elle Çasg,,e con la proprietà

di Stella Andrea; salvi,.ece
Èwitenuto per convenzioneterbald e sino a fuÊto igòÃÏ 187§ ilâ "dëÀõ '$$

riggi.Vincenzo, che ne paga l'annua corrispogta di lire 537 50.

120 > 12 10 a

1 850 185 10

2,500 a 250 25

8,900 > 890 50 a

395 Idem Piccolo cànhetàposto neicomtine di albanoýìnkontrada la Mola, descritto in ca- 940 a

tasta al n. 52 dellä mappa Savelli per tavóle 'A 30, pari ad are28, con un estimo,
di scudi 14 05 pari a Ïire 7532, relatíŸo al solo dominio utile, inquantochè in
catasto é considerat di iloniin diËëtfo del signor Granjachet, cui è allibrato
altro estimo di scudi 28 11, pan a lire 151 09, senza mdicanone di canone, il
quale, se ha luogo, resta a carico dell'acquirente.
Confina col fosso dellaMola, con la strada, e con le proprietà Creatini, Paris

eMalatesta; sálvi, ecc.
È ritenuto per convenzione Verí>ale e sino a tutto agosto 1879 dal suddetto

Moriggi, che ne pgga l'angua corrispostq.dg lÿre 67 19.

94 a 10 a

ex. I fondi, qualunque ie sia la descrizione datane-in questotavviso, si,Vendono nel modo e misura onde si possedevano2 lagli Enti e si ritengono
dagli attuali allittuari. - Per nörma degli aspiranti ai due lotti 379 e 380, si dichiara che per la manutenzione e spurgo del a marrana di Grotta Per-

detta erdelle foime adacqiatorie dei prati del Valed vi ha unstposamnua di circa lire 180 da tipgit§j.4 buþtepppffga ;) ngyg,gl'aprile) a carico
de gli acquirenti degli stest i due lotti'y di altrettanti ventàti in pre6edensa (n . 378 e 381) in propdrzione I rigþettivt tratta della marrana e delle forme.
'

Rdma, addi8 febbraic 1877 ËËR LÃ ÖIUNT
614 ,

D ßegretario (kapo MasottL

CONGREGAZIONE DI CARITLDI ROMA
ISTITUTo DI DoTAzzoNE DELLA SANTYSSIHA ANNUNZIATA

AYviso d'Asta.
Si fa noto che alle ord'12 meridiane i del giornor26°febbraio cðrrente nella

Segreteria generale della Congregazione di carità, sita in via S. Chiara n. 14,
avrà luogo, a schede segrete scritto in carta da bollo i lire 1 il deliättivö
incantoper-l'allitto trovennale dell due tenute formanti un sol corpo; deno-
minate Bufalotta e Redicicoli, poste in Agro Romano fuori Porta Pia, alla
distanza di circa nove chilometri, di proyletà dell'Istituto della SS. Annap-
ziata.
:La sua definitiva aggiudicazione avverrà a favore di chi presenterà una

migliore offerta sulla corrisposta annua di lire 27,500, che si consegni nello
esperimento del ventesimo (fatali) tenuto l'8 corrente febbraio.
I concorrenti dovranna adempiere le.condiziQat,tutte, iraposte negli avvisÏ

d'asta del 19 dicembre, 5 e 24 gennaio decorsis) qµali, unitament4Al gapito
lato e tipo; trovansi ostensibili nell'officio del notaro Bornia in via della Ro.
tonda, nr42.
Dalla Segreteria generale della Congregazione di carità di Roma, li 9 febi

braio 1877;
D Presidente: FRANCESCO PALLËV10INI.

615 D ßegretario Œmrale: Avv. BAwAcomm.

(26 pubilicasi'one)
BANCA RERGAMASCADI DEPOSITI ECONTI C0RRENTI

Apsemblea generale ordinaris.
Per deliberazione dël oneiglió di âtiiminiaträzioÊò II åsÊónisti della Banca

Bergamasea di Depositi e Conti Correnti sono convppatl ip assemklea ordi-
aria pel giorno 5 marzo p. Ÿ., alle ore 2 pom., nel locale della Banca via
Prato, numero 21.

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2• Relazione dei censori
3• Approvazione del rendiconto sociaÍe per l'esercizio 1876 e issazione pel

dividendo degli utili;
4• Nomina di sei amministratori è di un supplenie;
no Nemina di tre censori.
Gli azionisti dovranno avere depositate le loro azioni a tutto il giorno 23

corrente mese :

a Bergamos presso là Cassa della Banoa,
a Milano, presso la Banoa Generales ,

ove saranno rilasciate le carte di ammissione per l'adunanza.

Bergamo, 1° febbraio 1877.
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Nit187ERO DEI LAVORI PURBUC'
DIRMONE GENERALTMLLE 0PARE IDRAULlüHE

Avviso d'Asta.

RUNICIPIO DI TERRACINA
2° Avviso 4%sta.

Il giorno 20 febbraio 18Ì7, aHe ore i0 anthŠridiane, nella sala nella résJ-
denza municipale, dinanzi alla Ginota, vi sarà 11'asta pubblica per 11 44914
sottodescritto,riferibile all'anno 18TT.
Le prinöipãli ooñditioni sono:

In seguito alla thnibuziony tii to 5 05 per centö, o aosi ingeriore $1 ten. L'egperignento verrà pseguito gol sistema della mangpla Verging, Anghe pga

‡psimo, fatta in tempo utile, sul presunto aantro þiëÆo dilire $$,tlÏ8 04, ämthèn-- I solo eferente, purchð superi ('exntgoptare flasato gér tha quota B98 alpiora
tare del deliberamento ausseguito all'asta ‡egutasi il 18 genngio n, s., per lo di lire 10.

Appalto delle opere e provvisto occorrenti aÚ,a quinquennale thanu¯ wetar a mper are ammesso dovrà fate il deposito, del deoimo ed una

tenzione delle opere di verde e di difesa lunýo il iftunsa-terrçute I/kggiÁdidažídue,ebe riináne sottoposta illa prova della vigesima, sarà feit*
Piave, ciob dal ponte della Priula alla Chiavica detta dei Pak a a favore del nargitore oferente.
destra ed ai Benedoli a einistra, in provitteia di Treviso, . Le porgne e regole 44 seggrei sono qwelle stesse che al hanno dal regoly

ne 3 4 settembre 1870 pidia 00stpþilità dello ßtato.
si procederà alle ore 10 antimer. di mercoledi 28 febþraio corr., in yna de))e Il espitolgto deÍle condigioni è depositato nelÏa segreteria, ostensibile a
iale di questo R[inistero, dinanza Il direttore generale delle opere ida tútti nelle ore di nificio.
O presso la Regia prefettura di Treviso avpnti il prefetto, gjinulgneamente, pol Le spese tutte, ness*Baanget‡µata, sono a pariço dell'aggiudicafpXIG.*yetodd dei pattiti segreti, recanti il ribasso di un tgåto per çãÑ, À 46RE I.ettu I. - Damio vino e bevande, lÍre 19,677.
tivo deliberamento della shrriferita impreba a quello che llall Rite àste rl¯

Terracina, li 7 febbraio 1877.
gtûterà il migliore oblatore iq diminuzione della pyepnutg segue sop)ma di Jtre II Sndaco: A PRINA.
gre 31,488 33, a cui il suddetto prezzo trotagi ridotto, 19 12 ßegretario: Sarrgir.
ParniA oninrà i synell entrannn ottandaan e dätta uppn1tn Anwrenna ungli
i dicati giorno ed ora, presentare, in und dei suddesignati uffizi, le loro of- INTENDWNZA DI FliMANZA IN SIRACUSA
f rte, emeluse quen6 wer persuáà da diebiararsi,-estese gaettta bolláta
(da una lira), glebitamente éottosUitte e s«ggellité. Il d611beï¾utento avrâ AVÝ$¾o ni coheerso.
14ogo qualunqye sia il numeto deRð offerte,ed in difetto di queste - cili pre- È ARerte il o 4 tutto ËI n febbrmá alla omina di ricevltote del lpttegentava il preindicato partito di diminaziohe di lire 5 05 per cento. -

'

al BAnco n• M eomune di Floridia, provincia di Siracusa, coll'aggio 1prdo
L'impresa resta vincolata #ll'osservanza dei capitolg‡i d'Appgito general? 9 gŠlo Ranyglé lir 224 58.

speciale in dath 10 dicetnbre 1874,visibili gangeWOAlge g)ttà gitg)!þlpfðgf,t)g Oli &pirañ†ã eljp yp tvenire a questa Intendenza l'oc-
hi suddetti uffist di Roma e Treviso, enfrentä intanz parta att dei documenti comprovanti i re-
La manutem ione s'intenderà cominciare dal V g@Daaio 1877, e eg4tinµgrå qiiisiti tolitiþlFart. 185 del m gþþrovpto con R. decreto 24 ghtgno
no al 31 dicelabre 1881 ifl0, g. 5986, nonchó 1 titoli accoubsti' gel successivo art. 186, modifloato col

• 11. deúète 6 tuarzo 18T4; n. 1848, qualora ng fossero provvisti.Gli aspiranti per essere alpmessi all'asta doyrapnomeil'A¾a¾ Nbli'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte1• Presentare un certificato di moralitå rijgestato in tempe prqapime da A Mat mentovãto téjroletaesta sul lotto.
Autor tà del lupgo di domiellio dell'accorrente, ed un attestatio 44demeiÃà Straessa, $7 gennaio 1879.
I aciato da un ingegnere in gata non anteriore di eel rnest e ponfermato dal 601 L'Intendente.• MAYEE.
pkefetto o sottoprRetto.
2• Esibire la ricevuta di gna delle Caspe di Ýesoret•lá grokÉiale, dallp AVVISO• AVVISO Der Runlento di sesto.

gitale risulti del fatto deposito interinale til gre 5000. (2• þu¾ikkelene)- Il eencelliere del tribunate élvilþ di
La cauzione definitiva è $1 lire 22,000 14 numåÍålfo ad in esitéÍle al pot- Nel forno tieel mareo 1877, alle at Roma fa doto che nell'udienza 'del tre

†*tore del Debito Fabblico dello Stato al ivalore gi Borsa pel giorno (e) ge¯ r t oc oeeZe'r$m ato uo in
ypsito. 4;gg gg a gaggy, ad i ¢anza la seconda sezione di questo tribugale
Il deliberatario dovrà nel , mine di gorni dieci successivi alPaggiudica- del nori ni Domenico fu Luigi, civile la vendita del seguente immabile

gjone stiþulare il relativo coptratto, ILufi Belice e Balmira del fu Niñola, propristo ad istqpsa della B4peg
Le spese tutte inerenti alltappalto e quelle di registro sóno a enrico del, patorizzatp Ig rimA dal WArjto Gig- Sepato A. Colla e C. in danno di
l altato gigo B mu e la seconda dal eÿn- etfo Costa debitore, e dei marcþesip re sorte Pietrosanti, e Tereda signod AngeÎo e Girolamo fratellilGa-Roma, 9 febbraio 1877- i Ei *Bddfa del þrénominato Ni- vdtti Veroopi, aggiudicandosi a fayore

Per detto MinistéÏ'O ola ihd qixale inadte e legittima del11gnor Vincenzo Natili,procuratore
rappres'entanteetamadnistratricedeila legalmente esercente, per persong d

PN¾i UNE Ne aúnèrenna Riotsigg Rndst altre figlia nomin'are e per il prezzo oferto d
hilo stesso Nicola, tutti peli e di li¢e cipquantamila (L.50,000),e ciob:

rovine ir > circondario di Masipa e Carrara se ettivamen e m Casa da cielo a terra posta in Roma,
fg Rugni, in qine in via della Frezza, distinta coi civie:

C wrgo va w w w w a av a o ddaniciliato Aliche numeri 9 a 12, con rivolta in via delle
TA B -- ANA 3.x & AAL U AL in Fraseati, sitro erede iramediato Colosaatte eye 4 distigga si piyini nu-

d¢llo steBBo fu Imigi Rufini. meri 21 a 24, in mgypa coi nym 5¶7,Amse jt spite kihrow¾ •·g.g= g•,¡·,=g•,,•,gg. ¶¿•gg••,•ñ,e •»
liell'incanto tenu,tgel pgg; sp quinta iesidenza municipale, g cui all'avvisò t( vocabolo Pedica, confinante, eee., blic e, gravata 1 'angua di

d'asta 20 p. p. genhain, làbegith Aiga Gezzetta Ufßeiale del Regeio, n° 20, e pub- gravato di canonea favore dell'Erario, lire 455 15, dell coli le di
blicato a tenhhié W1 regulatiento siilii Obbtabilità generäle dello Stato, lo allibrato al censo, sezione 1a, numeri lire 323 91,e provi ale di fire 119 19.
a¶fiÄito deÏ ÏBŸoïÏ fx 40struzÎoge 3àtiåg intmifè ofißligniieëÏã denziel 1407, 1408, 1409, 1410, 1412, 1414, 1979, Avserte che era ha lungo Panmento
CAe‡ellero-Liecipa p) confinp go

' lii ÉiŸizzano ypnne provvisorjameyte Linnean à erto sul lirezzo di un i
all'i en rËrp

deliberato per 16 moldha di life diëtrh fottenuto ribasso dilira12 A stima in lire 1475 12. dichiarazione farsi in questa can-
eul montare complessivo dell'appalto. La coallisioni Rella Tb3dita sono ri- eeneria civile, nel teratinis di giurii
Si rende noto pprtgy) I pubgge php ii $9g ytigsp ntarele offerte portate nel bando. uindici .che va a scadere col giorno

in distinaziòne dell'engncÍafo prþzze di deTiberamento, le i non potrango Roma, 8 febbraio 1877, teciótto del corrente mese a senso

ésgite iniçžiöri al växþëdÌtho, acade col metiÁiÍl WoÏ giorno 1 danía febbraig Sig. SOMANO RANCESCHINIpt06, ni Î OÏO 8 OŠÍS¶ÉS À I ÛOdiCO

fefýe restanao intte le glilÍphéiëlä i èà aWertbâte ýoftite dàl succì)to av ß06 'BANCESCO 4ŸgNDORI ÔQ1,IOga. Rama, li 5 febbräto 1877 - H dan-
tigo fasta. celliere Pietro Paolo Ereele.

Lieciana, 6 febbraio 1871.
ESTRATTO DI BANDO'

Begistrataconmarcadiregistrazione
17 hintaeo: &vv. L. GALEOTT1. (2• pub¾icazione)• s Bra una e cent, 30 apposta ed ga-

613 -- -
- 14 Bo¢¢osagetario: E. FORRÈWrÏNI· bh w ik a10e bu à Vi

n se ifles: Carta lire i 20; dirittà li-
- el ytog letà ad Istanza di Giuseppe re 2; marca, ecc., lire 1 40 - Tóf¾là

TRIBUNALEGIV.B'ALEMANDRIK.guale non siebbero idirnotizie da chea Bolony , e a danno di Antonio Botani lhe 4 60 - Qaitanas n•¾í86 del Atel-
(26 ubblicazione) quindici anni, il tribypale civilp e cor- e Freddesco Bolse'i alla tendita u- braio 1877 -- Firmato 09111.

Estratto di rovvedimento relativo H te du
n iziale di due fon ytphil

o Ab t for e I so ors n la e lge la&Ë
a domanda per dichiarazione d'assenza. dele l pretofä Èe onilo inanila- 89 apcon alle connia uso d'inserzione in Ga a.
BúIllustanta di Ligitfi Eftria,¾e..ma g4ette citt pernhb.essataa s>bet mal bando eineseo- dak - Dalla diatellei•fa del4r analetiv¾e
glie autorizzata di Pietro Gandini, da infor ;¾ik t al riguardo, manggagg pel esfcelli à di .detto tiibunale li 20 ili Afgma, éddì B febhraio 1877.
Castelferro, suburbio di Alesign.driA, contympo alla matante di unnormeral gennal §. p., sulla base delle perizie 617 R vicecanc. Lo PAGNONC

re
a

a a r I Ve

t bo 6 eþ r 1 7 N A


